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EDITORIALE

Il Governo Draghi 
Se dovessimo giudicare il Governo Draghi dal primo atto che ha ri-

guardato il nostro settore, non ci sarebbe da stare allegri. Appena in-
sediatosi, infatti, per bocca del Ministro per i rapporti col Parlamento 
Federico D’Incà, ha reso vano un accordo che era stato raggiunto alla 
Camera, in sede di conversione in legge del decreto “Milleproroghe”, 
per limitare il blocco degli sfratti, promettendo di intervenire diretta-
mente nella direzione auspicata dalla maggioranza. 

Al momento di licenziare in tipografia questo numero di Confe-
dilizia notizie, non sappiamo ancora se l’impegno sarà mantenuto, 
nonostante siano già trascorse due settimane dal momento in cui è 
stato assunto. Se così non sarà, il segnale sarà pessimo. 

Ma il nuovo Esecutivo dovrà mostrare il suo volto anche su altri 
aspetti di fondamentale importanza. 

Il primo è quello delle misure di sostegno all’economia in crisi. 
Insieme con Confcommercio, Confedilizia ha sin da subito soste-
nuto la validità del credito d’imposta per gli affitti commerciali, in 
favore del conduttore ma cedibile al locatore, quale misura per pro-
teggere le attività economiche anche attraverso la tutela dei rap-
porti di locazione ad esse sottostanti. La conferma e l’estensione di 
questo intervento sono fortemente auspicabili. 

Il secondo fronte è quello della tassazione. Nel suo discorso alle 
Camere per la richiesta della fiducia – finora l’unica esternazione 
del Presidente del Consiglio – Mario Draghi ha manifestato l’inten-
zione di procedere a una riforma fiscale, a partire da un intervento 
sull’Irpef. Ebbene, si tratta di una partita fondamentale. Gli immo-
bili continuano a essere l’oggetto principale delle attenzioni non be-
nevole di tanti, a partire dai propugnatori della tesi della necessità 
di spostare le tasse anziché ridurle. Ed è noto a tutti che di questa 
squadra di nemici del mattone fa parte a pieno titolo anche quella 
Commissione europea dai cui umori dipende anche la concessione 
dei fondi del Recovery Plan. 

Occorre tenere gli occhi bene aperti, dunque. Anche perché negli 
ultimi tempi è finita sotto attacco anche la cedolare secca sugli affitti 
abitativi, nonostante la sua riconosciuta efficienza sia in termini di 
estensione dell’offerta abitativa – che è ora a rischio di fortissima 
riduzione a causa della sfiducia generata negli investitori e nei ri-
sparmiatori dal blocco generalizzato degli sfratti – sia in termini di 
riduzione dell’evasione fiscale. Giova, al proposito, riportare quanto 
da ultimo evidenziato nella “Relazione sull’economia non osservata 
e sull’evasione fiscale e contributiva” allegata alla Nota di aggior-
namento 2020 al documento di economia e finanza (Nadef) nel 
commentare gli effetti di una misura che “ha coniugato semplifica-
zione e riduzione del peso fiscale”. L’introduzione della cedolare – 
rileva il rapporto – ha determinato “un cambiamento nei compor-
tamenti dei contribuenti, orientati verso una maggiore compliance 
fiscale. A seguito di questo mutamento di comportamento, nono-
stante l’introduzione dell’aliquota ridotta, il gettito derivante da lo-
cazioni non ha presentato flessioni di rilievo nel corso del tempo”. 
Ma ai nemici dell’immobiliare non basta. 

g.s.t.

Riunione operativa 
con le Associazioni territoriali 

Il 3 marzo si è tenuta – in modalità telematica – una riunione 
operativa fra le Associazioni territoriali di Confedilizia, nel corso 
della quale sono intervenuti anche la presidente del Consiglio del 
Notariato, Valentina Rubertelli, e il presidente dell’Adsi, Giacomo 
di Thiene (si veda la copertina del notiziario). 

La riunione – aperta dal presidente, Giorgio Spaziani Testa – è 
servita per fare il punto sui vari temi con cui le Associazioni terri-
toriali si confrontano ogni giorno, nell’espletamento della loro at-
tività istituzionale. Tra gli altri, si è parlato degli sportelli dedicati 
(non solo) al Superbonus che sono nati in molte città e che vedono 
un team di professionisti chiamato ad assistere e a consigliare co-
loro che vogliono usufruire dei molteplici bonus edilizi in atto non-
ché degli sportelli di consulenza sull’affitto (credito d’imposta, Imu 
agevolata per i contratti regolamentati, contributi in caso di ridu-
zione del canone, tassazione ecc.). Si è trattato, inoltre, delle con-
venzioni (nazionali e territoriali) esistenti a favore degli associati 
e dei seminari e dei corsi di formazione e approfondimento svolti 
(e da svolgere) in varie città. Hanno effettuato interventi program-
mati le Associazioni di Asti, Forlì, Genova, Grosseto, Parma, Pa-
lermo, Reggio Emila, Torino e la Federazione del Veneto. 

Le prossime date  
per sostenere l’esame finale  

Sabato 20 marzo, ore 9.30 Piacenza 

Giovedì 22 aprile, ore 15 Roma 

Giovedì 6 maggio, ore 15 Napoli 

Sabato 29 maggio, ore 15 Treviso 

Venerdì 11 giugno, ore 15 Palermo 

Sabato 26 giugno, ore 15 Lanciano 

Sabato 11 settembre, ore 15 Vicenza 

Sabato 25 settembre, ore 15 Messina 

Sabato 2 ottobre, ore 9.30 Piacenza 

Sabato 30 ottobre, ore 15 Fermo 

Mercoledì 24 novembre, ore 15 Napoli 

Sabato 11   dicembre, ore 15 Trieste 

Ogni sessione comprende esami sia 
per Corsi on-line iniziali che per Corsi 
on-line periodici di qualsiasi anno. 

Superato l’esame, il diploma viene 
immediatamente rilasciato. 

Eventuali spostamenti di date neces-
sitati da speciali esigenze saranno per 
tempo comunicati sui siti Confedilizia e 
La Tribuna.

CORSI AMMINISTRATORI 
ON-LINE

SAVE THE DATE
I Ministri di Draghi 
•  Ministro per i Rapporti con il 

Parlamento: Federico D’Incà 
•  Ministro per l’innovazione tec-

nologica e la transizione digi-
tale: Vittorio Colao 

•  Ministro per la Pubblica Ammi-
nistrazione: Renato Brunetta 

•  Ministro per gli Affari regionali 
e le Autonomie: Mariastella 
Gelmini 

•  Ministro per il Sud e la Coesione 
territoriale: Maria Rosaria Car-
fagna 

•  Ministro per le Politiche gio-
vanili: Fabiana Dadone 

•  Ministro per le Pari Opportunità 
e la Famiglia: Elena Bonetti 

•  Ministro per le disabilità: Erika 
Stefani 

•  Ministro per il coordinamento 
di iniziative nel settore del tu-
rismo: Massimo Garavaglia 

•  Ministro degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazio-
nale: Luigi Di Maio 

•  Ministro dell’Interno: Luciana 
Lamorgese 

•  Ministro della Giustizia: Marta 
Cartabia 

•  Ministro della Difesa: Lorenzo 
Guerini 

•  Ministro dell’Economia e delle 
Finanze: Daniele Franco 

•  Ministro dello Sviluppo Econo-
mico: Giancarlo Giorgetti 

•  Ministro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali: Stefano 
Patuanelli 

•  Ministro dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare: 
Roberto Cingolani 

•  Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti: Enrico Giovan-
nini 

•  Ministro del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali: Andrea Orlando 

•  Ministro dell’Istruzione: Patrizio 
Bianchi 

•  Ministro dell’Università e della 
Ricerca: Maria Cristina Messa 

•  Ministro dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo: Dario 
Franceschini 

•  Ministro della Salute: Roberto 
Speranza

La storia delle idee 

La storia delle idee è ne-
cessariamente storia di come 
si cambia idea. Non veniamo 
al mondo con le nostre con-
vinzioni bell’e pronte: le ma-
turiamo incontrando altri, le 
misuriamo (dovremmo, al-
meno) sul metro della storia 
e degli eventi. 

 Mario Vargas Llosa
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Tagliare la testa  
al toro 

“Tagliare la testa al toro” si-
gnifica, in senso figurato, ri-
solvere definitivamente una 
questione che si protrae da 
tempo anche a scapito o a 
danno dì qualcosa o di qual-
cuno. L’origine dell’espres-
sione è incerta. Secondo alcuni 
deriverebbe dalla pratica della 
tauromachia (in greco, “lotta 
al toro”) risalente alla civiltà 
minoica-micenea: un sacer-
dote acrobata si lanciava verso 
l’animale in corsa, per poi af-
ferrargli le corna e con il con-
traccolpo eseguire una ca-
priola sul dorso; è possibile 
che successivamente l’ani-
male venisse sacrificato. Se-
condo altri, invece, la locu-
zione trarrebbe origine da un 
racconto popolare in cui si 
narra di un toro che, forse per 
la curiosità, mise la testa al-
l’interno di una giara e non ne 
poté più uscire. Il padrone del 
toro, un uomo molto avaro, 
non volendo rompere la giara 
per liberare l’animale, chiese 
consiglio a un amico, il quale 
non trovò soluzione migliore 
se non quella di tagliare la te-
sta al toro, salvando in tal 
modo la giara. La tesi più ac-
creditata, tuttavia, fa derivare 
l’espressione da un episodio 
storico ben preciso accaduto 
nel 1162, quando il patriarca 
di Aquileia, Ulrico di Treven, 
mosse alla conquista di Grado, 
allora sotto l’egida di Venezia. 
Il Doge di Venezia reagì dura-
mente sbaragliando l’esercito 
di Aquileia e facendo vari pri-
gionieri tra i quali 12 prelati, 
12 alleati e lo stesso Ulrico. Ve-
nezia accettò, poi, di liberare 
Ulrico solo dopo il pagamento 
di un ingente riscatto: 12 pani 
per i prelati, 12 maiali per gli 
alleati e un toro per il Pa-
triarca. I pani vennero distri-
buiti alla popolazione, la carne 
dei maiali venne divisa tra i 
Senatori e il toro, che simbo-
leggiava il Patriarca, fu ucciso 
nella pubblica piazza, taglian-
dogli la testa. Così, la decapi-
tazione del toro pose fine alla 
diatriba tra i contendenti as-
sumendo l’odierno, simbolico, 
significato. 

Menare il torrone 
“Menare il torrone” è 

un’espressione di origine lom-
barda usata per indicare chi 
fa osservazioni noiose, discorsi 
protratti e volontariamente in-
fastidenti. Si ritiene derivi dalla 
particolare modalità di lavo-
razione del torrone, il cui im-
pasto va fatto girare (menare) 
per diverso tempo.   

LA LENTE
DI INGRANDIMENTO

da: Libertà, 21.1.’21

da: ItaliaOggi, 3.3.’21

BELLITALIA
“Il centro spaziale è in 

rosso ma regala soldi ai 
dipendenti”  

“La Corte dei Conti ha ri-
levato che il Cira, il Centro 
italiano di ricerche aero-
spaziali controllato dallo Sta-
to, “in due anni ha perso 10 
milioni eppure continua a 
distribuire 2 milioni di bonus 
a personale e dirigenti”. 

(Libero 27.1.’21) 
 
“A Roma ogni giorno 30 

bus nuovi restano in de-
posito per guasti vari”  

“Sono in strada da appena 
un anno e già si rompono e 
devono fermarsi in deposito 
i nuovo bus comprati da 
Atac, la municipalizzata dei 
trasporti pubblici a Roma. 
Su 120 mezzi a gasolio com-
prati nel 2020, almeno una 
trentina ogni giorno devono 
tornare in officina per pro-
blemi di manutenzione. I 
guai comprendono distacchi 
delle pannellature, infiltra-
zioni d’acqua, i vetri dei pa-
rabrezza che si scollano, i 
vetri laterali che si frantu-
mano durante la marcia, le 
perdite eccessive di olio, 
l’intasamento dei filtri anti-
particolato. Il Campidoglio 
e Atac non possono effet-
tuare da sé la manutenzione 
perché gli interventi sono 
stati affidati all’esterno”. 

(La Verità 13.2.’21) 
 
“Il flop dei lavori social-

mente utili”  
“Qualcuno ha dato una 

mano a spalare la neve nel 
centro di Milano. Un giorno. 
Qualcun altro, l’estate scorsa, 
ha aiutato a pulire le spiagge 
del proprio Comune. Mosche 
bianche, Perché i Puc, i pro-
getti utili alla collettività, 
che dovrebbero impegnare 
per poche ore a settimana i 
percettori del reddito di cit-
tadinanza, finora sono stati 
un grande flop: a oltre un 
anno dal decreto attuativo 
appena 6.668 persone in tutta 
Italia sono state chiamate 
dai Comuni di residenza. Lo 
0,5% della platea composta 
da un milione e trecentomila 
beneficiari occupabili. Sono 
dati ufficiali (...) forniti dal 
Ministero del Lavoro. Un flop 
ancora più inspiegabile (...) 
perché i Puc sono gratis. Il 
Comune deve pagare giusto 
l’assicurazione obbligatoria”. 

(Il Messaggero 16.2.’21)
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PAGINA MENSILE ItaliaOggi

Convertito in legge il decreto “milleproroghe” 
È stato definitivamente convertito nella legge 26.2.’21, n. 21 

(pubblicata in Gazzetta Ufficiale dell’1.3.2021) il d.l. n. 183 del 
31.12.’20 (cosiddetto “Milleproroghe”) recante “Disposizioni urgenti 
in materia di termini legislativi, di realizzazione di collegamenti 
digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 
del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso 
del Regno Unito dall’Unione europea”. Di seguito si segnalano le 
norme di maggior interesse. 

(Art. 3, comma 2) – Locazioni passive P.A. 
Viene prorogata, anche per l’anno 2021, la norma (art. 3, d.l. n. 

95/’12, come convertito in legge) che preclude l’aggiornamento – 
secondo la variazione degli indici Istat – del canone dovuto dalle 
amministrazioni pubbliche per l’utilizzo di immobili in locazione 
passiva. 

(Art. 3, comma 11-quinquies) – Agevolazioni prima casa 
Viene introdotta, novellando l’art. 24, d.l. n. 23/’20 (come convertito 

in legge), la proroga, dal 31.12.’20 al 31.12.’21, della sospensione 
dei termini previsti nell’ambito della disciplina volta ad agevolare 
l’acquisto della c.d. “prima casa” (in relazione alla quale – si 
ricorda – trova applicazione, sussistendo le condizioni di legge, 
l’aliquota al 2% per la determinazione dell’imposta di registro 
dovuta). Nello specifico il differimento interessa i seguenti termini: 
a) il termine di 18 mesi dall’acquisto della prima casa entro il 
quale l’acquirente è tenuto a trasferire la residenza nel Comune in 
cui si trova l’abitazione; b) il termine di un anno entro il quale il 
contribuente acquista un altro immobile da destinare ad abitazione 
principale propria dopo che ha trasferito l’immobile acquistato 
con i benefici c.d. “prima casa” prima del decorso dei cinque anni 
successivi alla stipula dell’atto di acquisto; c) il termine di un anno 
entro il quale l’acquirente che abbia acquistato un immobile da 
adibire ad abitazione principale, deve procedere alla vendita del-
l’abitazione ancora in suo possesso acquistata usufruendo dei 
benefici “prima casa”; d) il termine di un anno dall’alienazione 
dell’immobile acquistato con i benefici “prima casa”, entro cui 
deve aver luogo il riacquisto di altra casa di abitazione al fine del 
riconoscimento, per tale ultimo atto di acquisto, di un credito 
d’imposta fino a concorrenza dell’imposta di registro o dell’imposta 
sul valore aggiunto corrisposta in relazione al precedente acquisto 
agevolato. 

(Art. 12 comma 9-quater) – Fideiussioni immobili da costruire  
Si interviene sulla disciplina a tutela degli acquirenti degli 

immobili da costruire (d.lgs. n. 122/’05) per posticipare all’1.9. ’21 
l’emanazione dei decreti ministeriali che dovranno introdurre 
modelli standard di fideiussione e di polizza assicurativa a beneficio 
dell’acquirente. In attesa di tali decreti, il contenuto di tali atti 
continua ad essere rimesso alla libera volontà delle parti. 

(Art. 13, comma 13) – Proroga blocco sfratti 
Viene stabilito che la sospensione dell’esecuzione dei provvedimenti 

di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, prevista 
dall’art. 103, comma 6, d.l. n. 18/’20 (Cura Italia, come convertito in 
legge), venga prorogata fino al 30.6.’21 “limitatamente ai provvedimenti 
di rilascio adottati per mancato pagamento del canone alle scadenze” 
e ai provvedimenti di rilascio conseguenti all’adozione del “decreto 
di trasferimento di immobili pignorati ed abitati dal debitore e dai 
suoi familiari”. Sul punto si rimanda a Cn di gennaio ’21. 

(Artt. 17-ter e 17-quater) Sisma del 2016 
Vengono prorogate diverse misure a favore delle popolazioni 

dei territori dell’Italia centrale colpiti dagli eventi sismici del 2016. 

Statistiche sul Superbonus 110%  
I cantieri avviati sul territorio nazionale in relazione al Super-

bons 110% sono 4.391. È quanto emerge dalle statistiche diramate 
dall’Enea unitamente al Ministero dello sviluppo economico. 2.282 
sono giunti alla conclusione dei lavori, 820 hanno realizzato al-
meno il 60% degli interventi previsti e 1.289 almeno il 30%.  

342 interventi riguardano edifici condominiali, 2.570 edifici uni-
familiari e 1.479 unità immobiliari indipendenti. 

La distribuzione geografica dei cantieri vede il Veneto in testa 
con 562 cantieri, seguita dalla Lombardia (549), l’Emilia-Romagna 
(430) e la Puglia (354). In coda la Liguria con 39 cantieri, il Molise 
(32) e, con soli 14 cantieri, la Valle d’Aosta. 
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Gomitolorosa 
Gomitolorosa nasce nel 

giugno del 2012 da un’idea 
del dott. Alberto Costa, rico-
nosciuto a livello internazio-
nale per il suo contributo 
all’avanzamento della cura 
dei tumori al seno, per le 
idee innovative nel campo 
della comunicazione scienti-
fica e dell’insegnamento ai 
medici e per l’innalzamento 
degli standard delle cure 
mediche. 

Il progetto prende avvio 
come contenitore di idee e di 
persone di buona volontà per 
sostenere le associazioni di 
pazienti operanti nel mondo 
della salute della donna. Fa 
la sua prima comparsa il 15 
ottobre 2012, in occasione 
della Giornata per la salute 
del seno. 

Nell’aprile del 2014 si co-
stituisce in associazione “no 
profit” con l’obiettivo di pro-
muovere il lavoro a maglia 
negli ospedali come stru-
mento per ridurre l’ansia in 
pazienti, soprattutto oncolo-
gici e in sinergia con gruppi 
ed associazioni per la pro-
mozione e la realizzazione di 
progetti con finalità di soli-
darietà sociale, utilizzando 
gomitoli prodotti con lana 
italiana in sovrapproduzione. 
Gomitolorosa è iscritta nel-
l’elenco ufficiale delle orga-
nizzazioni non lucrative di 
utilità sociale ed è federata a 
FAVO-Federazione Italiana 
delle Associazioni di Volon-
tariato in Oncologia. 

Come detto, l’Associazione 
promuove il lavoro a maglia 
per favorire il benessere dei 
pazienti impegnati in terapie 
mediche nonché la solida-
rietà verso soggetti più de-
boli, facendo leva sul recu-
pero delle lane autoctone e 
sulla salvaguardia dell’am-
biente. Crea condivisione e 
socializzazione, supportando 
– con progetti di maglia so-
lidale – diverse campagne 
per la salute. Tra le sue atti-
vità, Gomitolorosa recupera 
la lana italiana in esubero, 
altrimenti bruciata, ai fini 
della salvaguardia ambien-
tale e della conservazione 
delle lane autoctone, con cui 
crea gomitoli in 14 differenti 
colori associati ad alcune pa-
tologie. 

L’associazione 
è presente su Internet  

http://www.gomitolorosa.org

ASSOCIAZIONI

Coordinamenti in azione (condominiale e tributario) 
Continuano gli incontri in videoconferenza dei Coordinamenti confederali. Il 18 febbraio si è svolta 

una riunione di quello condominiale. I numerosi partecipanti hanno ascoltato le relazioni del respon-
sabile del Coordinamento, avv. Vincenzo Nasini, sulle assemblee per i lavori relativi al 110% e quelle 
online. Inoltre l’avv. Paolo Scalettaris ha svolto un intervento sulla giurisprudenza recente sul diritto 
di uso esclusivo del bene comune. 

Il 26 febbraio seguente i componenti del Coordinamento tributario, convocato dal responsabile dott. 
Francesco Veroi, si sono confrontati sugli ulteriori chiarimenti in relazione al credito d’imposta per gli 
affitti non abitativi e sugli adempimenti sui bonus fiscali.

Superbonus al 110%: aggiornata la “Guida” delle Entrate 
L’Agenzia delle entrate ha aggiornato la sua guida sul Superbo-

nus al 110% con le ultime novità legislative, tra cui quella per la 
quale il Superbonus spetta, per le spese sostenute a partire dal 1° 
gennaio 2021, per gli interventi previsti dall’articolo 16-bis, comma 
1, lettera e), Tuir, anche realizzati a favore di ultrasessantacin-
quenni, eseguiti congiuntamente a lavori di isolamento termico 
delle superfici opache o di sostituzione degli impianti di climatiz-
zazione invernale esistenti (interventi trainanti). Si tratta, in parti-
colare, degli interventi finalizzati alla eliminazione delle barriere 
architettoniche, aventi ad oggetto ascensori e montacarichi, alla 
realizzazione di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, 
la robotica e ogni altro mezzo di tecnologia più avanzata, sia adatto 
a favorire la mobilità interna ed esterna all’abitazione per le per-
sone portatrici di handicap in situazione di gravità. 

Sull’argomento l’Agenzia, nella guida anzidetta, ha chiarito che, 
a partire dal 1° gennaio 2021, l’opzione per la cessione del credito 
o lo sconto in fattura può essere esercitata anche per tali interventi. 
Tale interpretazione dell’Agenzia è importante in quanto il legisla-
tore è intervenuto solo sull’art. 119 del decreto “Rilancio”, aggiun-
gendo tra i lavori cd. “trainati” quelli per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche. Il legislatore però non è intervenuto anche 
sul successivo art. 121 che elenca le ipotesi in cui è possibile utiliz-
zare la cessione del credito o lo sconto in fattura. Da questo “vuoto”, la necessità del chiarimento del-
l’Agenzia delle entrate. 

La guida ed altro materiale dedicato al Superbonus sono scaricabili al sito www.superbonus110per-
cento.info .
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BELLITALIA
“Scoperti nel Messinese 

175 furbetti del reddito di 
cittadinanza” 

“I finanzieri del Comando 
provinciale di Messina (…
), in sinergia e collabora-
zione con l’Inps, hanno sco-
perto 175 persone che, seb-
bene non fossero in possesso 
dei requisiti previsti, hanno 
beneficiato del Reddito di 
Cittadinanza. L’importo in-
debitamente percepito am-
monta a 1.120.533 di euro”. 
Tra gli indagati: “trafficanti 
di stupefacenti, imprenditori, 
artigiani, venditori ambu-
lanti, negozianti, giocatori 
on-line, un esercente la pro-
fessione forense e numerosi 
lavoratori «in nero»”. 

(Italpress 5.2.’21) 
 
“Furbetti del buono spe-

sa Covid” 
“Dati falsati per «gonfiare» 

i nuclei famigliari e poter 
richiedere più soldi, doman-
de in bianco «miracolosa-
mente» accolte da funzionari 
distratti, indebite richieste 
inoltrate senza tenere conto 
di sussidi già sostenuti”. E’ 
(…) quello che è stato sco-
perchiato dai militari della 
Guardia di Finanza di Sa-
vona e Albenga nell’ambito 
dei controlli sui soggetti che 
hanno ricevuto il «Bonus 
Spesa Covid-19». In totale 
le persone la cui posizione 
è stata ritenuta irregolare 
sono state 137. Nei loro con-
fronti è scattata una sanzio-
ne che varia, a seconda della 
gravità dell’irregolarità, tra 
i 5.164 euro e i 25.822”. Inol-
tre, “la Guardia di Finanza 
ha inoltrato alla Corte dei 
Conti una relazione su un 
possibile danno erariale de-
rivato da una quantomeno 
«allegra» gestione delle do-
mande da parte di un Co-
mune della Valbormida. In 
pratica l’amministrazione in 
questione concedeva i «buo-
ni spesa» ai richiedenti senza 
badare a quanto era indicato 
sulle istanze: venivano ac-
cettate anche le domande 
in bianco. Il danno quanti-
ficato, secondo i militari, è 
pari a 30mila euro”. 

(Il Secolo XIX 3.2.’21)

OONN  LLIINNEE  
www.confedilizia.it 
www.confedilizia.eu

CASI CLINICI  
DI LOCAZIONE a cura di Flavio Saltarelli

Appartamento invaso  
dagli scarafaggi 

 
Immobile esecutato 

 
Compenso  

amministratore  
condominio  

e oneri accessori 
 

Disdetta  
con data sbagliata

66
Scarafaggi in appartamento: si può rece-

dere dalla locazione? 
L’articolo 1576 del Codice civile prevede 

che il locatore, durante la locazione, è obbligato 
ad eseguire tutte le riparazioni “necessarie” 
per il mantenimento della cosa in buono stato 
locativo. Il successivo articolo 1577 dispone 
che il conduttore deve dare avviso al proprietario 
della necessità delle riparazioni che non sono 
a suo carico, salvo che si tratti di riparazioni 
urgenti, le quali possono essere effettuate di-
rettamente dal conduttore così maturando il 
diritto al rimborso delle spese sostenute. 

In ipotesi d’appartamento invaso dagli sca-
rafaggi, derivandone innegabilmente il con-
duttore un pregiudizio nell’uso, sussiste il 
diritto del medesimo locatario ad un intervento 
di disinfestazione del proprietario, pena - in 
mancanza - la possibilità di richiedere la riso-
luzione del contratto o la riduzione del canone, 
nonché il risarcimento dei danni patiti a causa 
dell’omessa riparazione. Qualora, invece, la 
disinfestazione sia stata effettuata direttamente 
dal conduttore, data l’urgenza in re ipsa, questi 
può chiedere al locatore il rimborso delle spese 
sostenute (in questo senso anche la recente 
sentenza 4031/2020 del Tribunale di Torino).  

 
Aggiudicazione appartamento esecutato: 

che fine fa la locazione? 
L’art. 2923 del Codice civile sancisce l’oppo-

nibilità della locazione di un immobile a chi 
se ne sia reso aggiudicatario, in sede di espro-
priazione forzata contemperando il generale 
principio “emptio non tollit locatum” previsto 
in materia di compravendita (ex artt. 1599 e 
1600 Cod. civ.) con le ragioni del processo 
esecutivo volto al soddisfacimento degli interessi 
e dei diritti dei creditori nei confronti del 
locatore esecutato. Ne consegue che l’avente 
causa dal locatore (aggiudicatario o acquirente), 
è tenuto a rispettare le locazioni precedente-

mente stipulate dall’esecutato o comunque dal 
suo dante causa entro i limiti dettati dall’art. 
2923 Codice civile: data certa anteriore; tra-
scrizione anteriore delle locazioni ultranoven-
nali; detenzione anteriore dell’immobile in 
mancanza di data certa; inopponibilità delle 
locazioni effettuate a cosiddetto “canone vile”. 

 
Tra gli oneri accessori rientra 

anche il compenso all’am-
ministratore di condomi-
nio? 

Le spese relative al com-
penso corrisposto all’ammi-
nistratore di condominio e le 
spese sostenute dallo stesso 
nell’esercizio della sua attività 
non rientrano tra gli oneri 
accessori che l’art. 9 della 
legge n. 392 del 1978 pone a 
carico dell’inquilino dell’im-
mobile locato. Da ciò deriva 
non solo che tali costi non 
possono essere accollati ge-
nericamente al conduttore, 
ma anche che del relativo importo non può essere 
tenuto conto ai fini di accertare la sussistenza o 
meno della morosità del conduttore medesimo 
(cfr. in punto Cass. 3 giugno 1991 n. 6216). 

 
Disdetta con errata scadenza: vale ugual-

mente? 
Qualora il giudice accerti che, per un mero 

errore, la data di scadenza del contratto è po-
steriore a quella erroneamente inserita nell’atto 
d’intimazione di licenza per finita locazione o 
di sfratto, può dichiarare la cessazione degli 
effetti del contratto medesimo per una data 
successiva, così valorizzando l’indubbia ma-
nifestazione di volontà del locatore d’impedire 
la rinnovazione tacita e di riottenere la dispo-
nibilità dell’immobile. 
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Fiamignano (RI) 
Al limitare di una piccola 

frazione in provincia di Rieti, 
Fiamignano, si trova una fo-
resta di querce secolari, sam-
buchi, noccioli, agrifogli e 
meli selvatici. Qui vivono 
lupi, cinghiali, qualche vi-
pera, istrici e lepri. Da lì si 
distende una macchia di ce-
spugli e piante che risale 
fino all’altipiano di Rascino 
e, sull’altro lato, arriva a 
Tornimparte, fino all’Aquila 
e oltre. Nel percorrere un 
sentiero, scosceso e impervio 
ma affascinante, si vedono 
intorno le montagne, con le 
loro grotte nascoste dalla 
vegetazione. Appena oltre 
appare però una visione in-
decorosa e terribile: un ri-
gurgito di rifiuti, centinaia 
di pneumatici, lavatrici, car-
casse di auto, frigoriferi, mo-
tori, scarti grandi e piccoli, 
che lambisce gli alberi, spun-
ta da dietro le rocce e ricopre 
l’erba. È il risultato – scrive 
Alessio Paladini su “Il Gior-
nale dell’arte” – di anni e 
anni di rilascio di spazzatura 
dall’alto di uno slargo, di-
venuto discarica abusiva. Il 
fatto ancor più sconvolgente 
è che, se si prosegue oltre, 
ritornano a spuntare cespu-
gli e altre piante intorno a 
un ruscello, come se la na-
tura volesse dimenticare 
l’abuso di cui è vittima. Seb-
bene ora la discarica non 
sia più attiva restano i danni, 
e il bosco non sarà mai più 
quello che è stato per tanti 
secoli. Sarebbe bello supe-
rare l’egoistica inciviltà che 
in questa zona ha dominato 
per tanto tempo, e che quella 
lurida striscia non interrom-
pesse più il paesaggio, pic-
cola reliquia di natura non 
toccata dall’uomo e dalle 
sue costruzioni. Quanti ama-
no l’ambiente dovrebbero 
adoperarsi per bonificare e 
far tornare pulito e salubre 
il bosco di Fiamignano.

occhio 
al nostro 
patrimonio 

storico

79 
Collaborano i lettori 

Segnalazioni alla redazione

IL BUON GIORNO 
SI VEDE DAL MATTONE

Regolamento di supercondominio contrattuale  
e attribuzione ai proprietari 

“Il regolamento di un supercondominio, predisposto dall’originario unico proprietario del complesso 
di edifici, accettato dagli acquirenti nei singoli atti di acquisto e trascritto nei registri immobiliari, in 
virtù del suo carattere convenzionale vincola tutti i successivi acquirenti senza limiti di tempo, non 
solo relativamente alle clausole che disciplinano l’uso e il godimento dei servizi e delle parti comuni, 
ma anche per quelle che restringono i poteri e le facoltà sulle loro proprietà esclusive, venendo a co-
stituire su queste ultime una servitù reciproca” ha detto la Cassazione con sent. 30246/’19, inedita. 
La decisione così prosegue: “L’attribuzione in comproprietà di cose non ricomprese nell’art. 1117 cod. 
civ. avvenuta attraverso il predetto regolamento non costituisce un atto di liberalità, essendo tale re-
golamento idoneo a modificare gli effetti giuridici traslativi derivanti dal contratto di acquisto delle 
unità immobiliari comprese nel supercondominio”.    

Spazio sottostante in condominio 
“In tema di condominio – ha detto la Cassazione (sent. n. 29925/’19, inedita) – la zona esistente in 

profondità al di sotto dell’area superficiaria che è alla base dell’edificio, in mancanza di un titolo che 
ne attribuisca ad alcuno di essi la proprietà esclusiva, rientra per presunzione in quella comune tra i 
condòmini. Nessuno di costoro, pertanto, può, senza il consenso degli altri, procedere all’escavazione 
del sottosuolo per ricavarne nuovi locali o per ingrandire quelli preesistenti, in quanto, attraendo la 
cosa comune nell’orbita della sua disponibilità esclusiva, limiterebbe l’altrui uso e godimento ad essa 
pertinenti”. 

Condòmini e revoca amministratore  
 “Il procedimento di revoca giudiziale (ha detto la Cassazione nella sentenza n. 4696/’20, inedita) 

dell’amministratore di condominio riveste carattere eccezionale ed urgente, oltre che sostitutivo 
della volontà assembleare, ed è ispirato dall’esigenza di assicurare una rapida ed efficace tutela ad 
una corretta gestione dell’amministrazione condominiale, a fronte del pericolo di grave danno 
derivante da determinate condotte dell’amministratore. Tali essendo le caratteristiche del giudizio, 
non è pertanto ammissibile, in esso, l’intervento adesivo del condominio ovvero di altri condomìni 
rispetto a quello istante, uniche parti legittimate a parteciparvi e contraddirvi essendo il ricorrente e 
l’amministratore, con la conseguenza che gli effetti del regolamento delle spese ex art. 91 cod. proc. 
civ. devono esaurirsi nel rapporto tra costoro”.   

 a cura dell’UFFICIO LEGALE della Confedilizia 

GIURISPRUDENZA CASA INEDITA

Castigat ridendo mores 
DE SANTEUL, JEAN (Parigi, 1630 – Digione, 1697) 

“Corregge i costumi scherzando”. Si narra che il motto latino sia stato dettato dal poeta francese 
per un’iscrizione posta sotto un busto di Arlecchino che abbelliva il proscenio del Théâtre de la Co-
médie italienne a Parigi. Ciò avvenne su suggerimento di Domenico Giuseppe Biancolelli, attore 
bolognese che interpretava Arlecchino e che era stato chiamato a recitare in Francia dal cardinale 
Giulio Mazzarino, divenendo il comico prediletto di re Luigi XIV. Jean De Santeul s’ispirò in realtà 
a una locuzione dei Sermones del poeta latino Orazio: “Ridentem dicere verum: quid vetat?” (Dire 
la verità ridendo: che cosa lo vieta?). 

“La risata, meglio ancora il sorriso, che è un riso sorvegliato dall’autoironia, è la medicina mi-
gliore per i nostri difetti”, insegnava Cesare Marchi. Il quale teneva molto a distinguere fra umori-
smo e satira: “L’umorista è un tizio che sorride delle follie del mondo, ma non crede alla sua 
perfettibilità, perciò si rifugia in un indulgente, elegante scetticismo, al riparo da ogni illusione. Al 
contrario, il satirico usa l’arma del riso, il sarcasmo, la caricatura, per aggredire il mondo e cam-
biarlo. Canzona e fustiga la società perché crede che sia possibile migliorarla, si batte per questo 
scopo e non demorde, sebbene riceva continue delusioni. Insomma, è un ottimista con rabbia. 
L’umorista è un pessimista con serenità”. 

Inutile dire che Marchi, con il suo carattere badiale e sornione, s’identificava nella seconda tipo-
logia di censore. E tale appariva agli occhi dei suoi innumerevoli estimatori. Lo scrittore villafran-
chese era morto già da un paio d’anni quando feci dono a Montanelli di una cornice d’argento con 
dentro la foto di uno dei loro incontri. Indro si commosse: “Tu non sai quanto mi manca!” Allora lo 
consolai dicendogli che poteva ancora contare su Giancarlo Perna, il quale come fustigatore di co-
stumi non era secondo a nessuno. “Hai ragione”, rispose Montanelli, “ma, vedi, Perna scrive da cat-
tivo, mentre Cesarino era buono”. In effetti, nei tre lustri in cui ebbi il privilegio di frequentarlo, 
mai una volta mi capitò di sentirlo parlare male di qualcuno. 

Marchi aveva fatto sua, senza averla sentita enunciare, l’aurea legge dettata dal collega Carlo 
Rossella: “Ho imparato che in Italia bisogna sempre parlar bene di tutti”. È così che ha potuto diri-
gere il Tg1, La Stampa, Panorama e il Tg5. 

(da: S. Lorenzetto, Dizionario delle citazioni sbagliate, Marsilio ed.)

CHI (NON) L’HA DETTO
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Illiceità della dichiarazione 
L’inosservanza dell’obbligo 

di dichiarazione è punita con 
sanzioni amministrative e pe-
nali, a seconda del tipo di 
comportamento posto in es-
sere. In questa sede si ricorda 
che, ai fini delle sanzioni 
amministrative, sono diver-
samente disciplinate le fat-
tispecie di dichiarazione:  

- omessa; 
- nulla: 
- incompleta; 
- e infedele. 
Si considera omessa anche 

la dichiarazione presentata 
oltre i novanta giorni dalla 
scadenza del termine. Ad 
essa è equiparata la dichia-
razione nulla, ad esempio, 
per l’omessa sottoscrizione, salvo l’obbligo per l’amministrazione 
di invitare il dichiarante a munirla della sottoscrizione 
mancante. La dichiarazione è infedele se non è indicato nel 
suo esatto ammontare un reddito mentre è incompleta se non 
è stata menzionata una delle fonti di reddito: per entrambe è 
apprestata la medesima sanzione. 

Sotto il profilo penale, sono previsti come delitti i fatti di di-
chiarazione fraudolenta, di dichiarazione infedele e di dichia-
razione omessa.

UN PO’ DI TRIBUTARIO

Dichiarazione 
e amministrazione finanziaria 

La dichiarazione dei red-
diti fornisce all’amministra-
zione notizie sulle quali essa 
esercita un controllo nel-
l’adempimento di doveri 
d’ufficio. Il controllo riguar-
da, in primo luogo, la forma 
della dichiarazione e la sua 
completezza quale atto do-
cumentale: sussistenza della 
sottoscrizione, tempestività, 
risposte fornite ai quesiti po-
sti dallo stampato ufficiale. 
Il potere di controllo si esten-
de poi al contenuto della di-
chiarazione e alla comple-
tezza delle informazioni for-
nite. Nell’esercizio di questo 
potere l’amministrazione è 
legittimata a compiere retti-
fiche servendosi dei metodi 
analitici o sintetici previsti in proposito dalla legge. Vige il 
principio per cui la dichiarazione esonera l’ufficio dal provare 
e motivare i fatti esposti dal contribuente a lui sfavorevoli, 
che, pertanto, fanno prova contro di lui, anche se non danno 
luogo a una presunzione insuperabile.  

Nell’ambito di quanto dichiarato, la dichiarazione conferisce 
titolo all’amministrazione per riscuotere le somme che 
risultano da essa dovute; se ne risulta un credito, la dichia-
razione è titolo per il rimborso, fatti salvi i diversi risultati 
raggiunti dai controlli d’ufficio dell’amministrazione. 

(da: Bartolini-Savarro,  
Compendio di diritto tributario, ed. La Tribuna)

SE TAN TI PRO PRIE TA RI CHE NON SO NO ISCRIT TI 
SA PES SE RO CO SA FA PER LO RO LA CON FE DI LI ZIA 
SEN TI REB BE RO IL DO VE RE DI COR RE RE AD ISCRI VER SI

Diego Russello 
Geometra, libero profes-

sionista, iscritto al Collegio 
provinciale geometri e geo-
metri laureati della provincia 
di Genova e all’Albo consu-
lenti tecnici del tribunale di 
Genova con studio profes-
sionale nella città. Laureato 
in giurisprudenza con tesi 
in diritto europeo “Tutela 
dell’ambiente ed economia 
circolare con particolare ri-
ferimento alla gestione dei 
rifiuti”, ha poi acquisito varie 
specializzazioni tecniche e 
professionali: abilitazione an-
tincendio, sicurezza lavoro, 
sicurezza cantieri e certifi-
cazione energetica. 

È stato componente della Commissione provinciale della 
Camera di commercio industria e artigianato e agricoltura di 
Genova per la revisione degli usi (anni 90/91 e 98/99). 

A livello nazionale ha fornito il proprio contributo alla Uni-
ter-Ente di normazione e certificazione di sistemi di qualità 
accreditata Sincert-Sistema nazionale per l’accreditamento 
degli organismi di certificazione e ispezione e federata Uni per 
la formazione della norma 10801. È stato componente della 
Commissione d’esame per la certificazione degli amministratori 
immobiliari dell’Uniter. Organizzatore e oratore di convegni 
provinciali e nazionali in materia immobiliare. Docente nei 
corsi per amministratori immobiliari, nonché membro delle 
Commissioni esaminatrici. 

Socio fondatore di “Gesticond”, libera associazione nazionale 
amministratori immobiliari, aderente alla Confedilizia, di cui è 
stato presidente dal 2004 al 2014. 

Entrato nella Confedilizia di Genova nel 1978 quale consulente 
tecnico, ne viene a far parte quale componente del Direttivo 
Provinciale. È anche consigliere di Confedilizia.

GLI UOMINI DI CONFEDILIZIA

Notizie_3_21.qxp_CN_166M  09/03/21  10:21  Pagina 8



9marzo 
2021

Seul  
e la Corea del Sud 

Seul, quando la nuova crisi 
è scoppiata, non ha chiuso tutto 
in modo indiscriminato, ma ha 
usato le tecnologie in modo 
capillare per individuare e trac-
ciare le filiere dei contagiati, 
per risalire ai loro contatti dei 
giorni precedenti, imponendo 
ai positivi quarantene rigide 
ma miratissime, avvisando 
via smart phone gli altri cit-
tadini, e soprattutto eseguen-
do test e tamponi a tappeto 
(anche attraverso stazioni 
mobili). Peraltro, giova ricor-
dare che in Corea del Sud 
(tanto per sfatare altri tabù e 
ulteriori pregiudizi) il sistema 
sanitario è essenzialmente 
privato, con lo stato che paga 
un’assicurazione di base per 
tutti, e i contribuenti che la 
integrano con un’assicura-
zione supplementare. Risul-
tato? Pochi morti ed economia 
viva. 

Daniele Capezzone

Processo tributario, indispensabile restituire  
la “parità delle armi” ai contribuenti 

Interessante articolo su Il Sole 24Ore di Angelo Vozza (“L’accesso alle sentenze è un diritto per la 
difesa”) sul rapporto fisco-contribuente alla luce dell’introduzione obbligatoria a livello nazionale – a 
partire dall’1.6.’21 – del processo tributario telematico (Ptt) e della redazione digitale delle sentenze 
tributarie. Circostanza che rischia di causare un grave vulnus nel nostro sistema giuridico.  

Nell’articolo si spiega che il rischio discende dal fatto che, da un lato, la piattaforma digitale è gestita 
da Sogei (società totalmente partecipata dal Mef) e, dall’altro lato, che nell’ambito del processo tributario 
telematico, oltre ai giudici e ai segretari delle commissioni tributarie, soltanto le parti del processo 
hanno accesso agli atti del fascicolo e alle sentenze. Con la conseguenza che “una delle due controparti 
(il contribuente) ha accesso soltanto al suo fascicolo; mentre l’altra parte (agenzia delle Entrate), 
partecipando a tutti i giudizi tributari, ha accesso a tutti i fascicoli di causa e, catalogando i contenziosi 
con metadati, può individuare i giudizi simili in cui ha ottenuto sentenze favorevoli in tutta Italia”. È 
evidente, quindi, il vantaggio competitivo dell’agenzia delle Entrate nell’accesso alle informazioni.  

La soluzione indicata – “indispensabile” e “facilmente percorribile” – per riequilibrare una siffatta 
situazione è consentire il pubblico accesso a tutte le sentenze delle commissioni tributarie. Ciò in 
quanto – viene precisato – tale accesso non porrebbe alcun problema di tutela della privacy, sia perché 
si tratta di sentenze (ossia documenti che devono essere disponibili al pubblico); sia perché ogni 
problema di riservatezza è stato concretamente risolto dal recente decreto ministeriale che disciplina le 
sentenze tributarie “digitali” (dm 6.11.’20): provvedimento che prevede la possibilità per l’applicativo 
gestionale di “disporre l’oscuramento dei dati personali”. Solo percorrendo questa strada – chiosa 
l’articolo – potrà dirsi ripristinato il civile principio di “parità delle armi” nelle liti fiscali.

Banche dati catastali, al via il nuovo Sistema Integrato del Territorio (Sit) 
 Con provvedimento del 26.1.’21 (prot. n. 24383/2021), l’Agenzia delle Entrate ha disposto – a partire 

dall’1.2.’21 – la progressiva attivazione, sull’intero territorio nazionale (ad eccezione delle Province 
Autonome di Trento e di Bolzano), del “Sistema Integrato del Territorio (SIT)”: una nuova piattaforma 
digitale che l’Agenzia utilizzerà per lo svolgimento delle funzioni di sua competenza “relative al catasto 
e ai servizi geotopocartografici, nonché in materia di anagrafe immobiliare integrata”. 

L’obiettivo è creare gradualmente un database che consenta di incrociare informazioni provenienti 
da fonti diverse (anche integrando e collegando i dati catastali e di pubblicità immobiliare, storicamente 
gestiti in forma separata), rendendo accessibile il tutto anche alle pubbliche amministrazioni interessate.  

Allo stato, comunque, nulla cambia per cittadini e professionisti: accedendo con le solite modalità (e 
cioè tramite gli uffici dell’Agenzia oppure per via telematica) alle banche dati catastali, gli interessati 
continueranno ad acquisire le stesse informazioni finora ricevute.  
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Le ricette 
Confederali 
di Marco Fantini 

Cestini sull’aia 
Ingredienti 

18 cestini spaghetti di patate,  
olio, aglio, prezzemolo 

per il ragù       
1200gr. filetti di trota, 2 po-
modori, cipolla, carota, sedano, 
aglio, prezzemolo, olio, sale e 
pepe, piselli e/o asparagi 

Salsa salmoriglio  
Olio, aglio, prezzemolo e li-
mone 

Procedimento 
Preparare il ragù con i filetti 

di trota sminuzzati. Preparare 
la salsa di erbe aromatiche. 
Preparare gli spaghetti di patate 
con l'apposito attrezzo; sbol-
lentarli e condirli con aglio e 
prezzemolo. 

Dare a loro la forma di “nido” 
metterli in forno a 180° per 30 
minuti. Preparare gli spaghetti 
di patate con l'apposito attrezzo; 
sbollentarli e condirli con aglio 
e prezzemolo. 

Dare a loro la forma di “nido”, 
metterli in forno a 180° per 30 
minuti.

QUI ESPERANTO

Ni bezonas inteligentajn kaj 
lertajn homojn kreskitajn en libera 
medio, kaj ne mallaboremajn, 
kiuj ion atendas de la favoro de 
la publika povo. 

Così la traduzione, in espe-
ranto, della seguente frase di 
Luigi Einaudi: “Abbiamo bisogno 
di uomini intelligenti ed abili 
cresciuti in un ambiente di li-
bertà, e non di infingardi che 
tutto aspettano dal favore dei 
pubblici poteri”.  

a cura del  
Centro esperantista romano 

tf. 333 824 8 222 
e-mail: 

esperanto.roma@esperanto.it

“Così il cane Sadie ha salvato da un ictus  
l’uomo che l’ha adottato” 

“Quando si adotta un cane, gli si regala una vita piena di amore, 
lui instaura con l’uomo un rapporto di profonda riconoscenza. Un 
legame che lo porta a cercare 
di capire tutto ciò che noi 
proviamo, a condividere i 
momenti brutti e quelli belli. 
Entra nelle nostre vite. E 
così è stato anche per Sadie, 
una femmina di pastore te-
desco di sei anni che è stata 
protagonista di un gesto eroi-
co. Tutto è accaduto a metà 
gennaio quando Brian Myers, 
59enne statunitense, è stato 
colpito da un ictus ed è ca-
duto sul pavimento della sua 
camera. Sadie, appena lo ha 
visto in difficoltà, è saltata 
giù dal letto dove riposava e 
gli si è sdraiata accanto ini-
ziando a leccargli il viso per 
tenerlo sveglio. «Ho pensato 
che forse avrei potuto usarla 
come contrappeso per alzar-
mi dal pavimento. Così ho 
afferrato il suo collare per 
provare a farlo e lei in qual-
che modo ha capito che 
avrebbe potuto aiutarmi e 
ha iniziato a trascinarmi» ha 
detto Myers che in questo 
modo è riuscito a raggiun-
gere il cellulare e a chiamare 
i soccorsi. Myers ha adottato 
Sadie nell’ottobre scorso da 
un canile dove era stata ab-
bandonata dal suo ex pro-
prietario perché giudicata 
problematica con le persone 
(…). Ora Myers sta meglio 
e, dopo un periodo di riabi-
litazione, è potuto tornare a 
riabbracciare la sua quattro-
zampe: «In questo momento 
è la cosa migliore che sia 
mai successa nella mia vita»”. 

Così La Stampa in un ar-
ticolo del 5.2.‘21, pubbli-      
cato sul suo sito internet 
(www.lastam pa.it). 

Per iscriversi all’Associazione 
Amici Veri a tutela degli animali 
domestici, informarsi presso l’As-
sociazione territoriale Confedilizia 
di riferimento

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

 da: il Giornale, 14.2.’21

L’imposizione immobiliare va vincolata all’effettiva  
capacità contributiva di ogni soggetto
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Presidente SPAZIANI TESTA 
@gspazianitesta 

Presidente SFORZA FOGLIANI 
@SforzaFogliani

CONTATT I

IL VIAGGIO 
DI PIOVENE (78) 

Velletri   
La plaga tradizionale della 

festa romana, la zona bac-
chica, signorile e popolare 
insieme, così illustrata da fi-
gurazioni e da canti che solo 
alcune plaghe del Napoletano 
possono starle a paro, è tra le 
colline a sud-ovest: è quella 
detta dei Castelli, con il suo 
rondò di borghi, da Marino a 
Castelgandolfo, ad Albano, a 
Genzano, da Frascati a Rocca 
di Papa ed a Nemi fino a Vel-
letri. La faccia festaiola del 
Lazio, lo abbiamo detto, si 
palesa nei luoghi dove sono 
fitte le vigne. Qui nascono i 
vini più noti, grazie ad un 
terreno vulcanico e pregno 
di sostanze minerali diverse, 
che accentuano ed esaltano 
il sapore d’ogni prodotto, e 
quasi vi introducono da luogo 
a luogo una diversa vena. I 
laghi tondeggianti d’Albano 
e di Nemi macchiano d’un 
forte azzurro questa plaga vi-
nicola e, dove non crescono 
la vigna e l’ortaggio, ricoperta 
d’alberi scuri, perché vi pre-
domina l’elce, o di una terra 
bruna che nasconde appena 
la roccia. Una stupenda strada 
collega i laghetti vulcanici, 
ed è chiamata appunto strada 
dei Laghi. 

(da: G. Piovene,  
Viaggio in Italia,  

Baldini-Castoldi ed.)

Partecipazione  
del conduttore 
all’assemblea  
condominiale 

Ai sensi dell’art. 10, l. 
392/’78, il conduttore ha di-
ritto di voto, in luogo del lo-
catore, nelle delibere del-
l’assemblea condominiale 
relative alle spese e alle mo-
dalità di gestione dei servizi 
di riscaldamento e di condi-
zionamento d’aria. Il con-
duttore ha inoltre diritto di 
intervenire, senza diritto di 
voto, sulle delibere relative 
alla modificazione degli altri 
servizi comuni.

LOCAZIONI IN PILLOLE

Ogni cosa al suo posto, 
un posto per ogni cosa

PER NON 
PERDERE 
TEMPO

Cane “esplosivo” 

Abito in un palazzo di via 
della lungara 3 a Trastevere, 
di proprietà dei principi Tor-
lonia. Nella mia famiglia,  
da due anni è entrata Jane, 
un Pastore tedesco grigione 
nata il 29/9/2018 a Sora. 

Jane è un cane da lavoro 
addestrato alla difesa ed ha 
una certificazione consegui-
ta il 9/10/2020 per ricerca 
di sostanze energetiche 
E.D.D. (cioè esplosivi) nel 
campo di addestramento 
 di Anagni autorizzato dalla 
Prefettura di Frosinone.  

Questa ultima certifica-
zione conseguita da Jane, 
rientra in un’ importante 
iniziativa della Prefettura 
in questione per il sup-
porto nel campo della si-
curezza sussidiaria o di 
prossimità’ .  

Si può anche asserire che 
oggi, a Trastevere  ma anche 
per la città di Roma,  vi è un 
Pastore tedesco di proprietà 
di un privato cittadino che 
gira/passeggia per la città ca-
pace di intercettare questi tipi 
di odori pericolosissimi per 
la comunità tutta.  

Vittorio Cardini 
cell.: 348-4602424. 

Per iscriversi all’Associazione 
Amici Veri a tutela degli animali 
domestici, informarsi presso 
l’Associazione territoriale Confe-
dilizia di riferimento

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

ASTE GIUDIZIARIE  
SUL NOSTRO SITO 
Tribunali di 

Agrigento, Alessandria, An-
cona, Asti, Avezzano, Bari, Ber-
gamo, Brescia, Cagliari, Cal-
tagirone, Catania, Foggia, Fi-
renze, Lanciano, Latina, Li-
vorno, Marsala, Milano, Napoli, 
Palermo, Perugia, Pescara, Pia-
cenza, Reggio Calabria, Roma, 
Siracusa, Sulmona, Torre An-
nunziata, Trapani, Verona
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“Google sbaglia l’indirizzo: abitazione invasa dalla posta della biblioteca” 
“Google Maps ha scambiato la casa di una famiglia di Mossa, località alle porte di Gorizia, per 

la biblioteca comunale. Pesanti i disagi sopportati (…): postini e corrieri (…) recapitano lettere e 
pacchi destinati alla biblioteca o alla vicina scuola elementare, che si trovano in via 24 Maggio 
49. Ma impostando sullo smartphone indirizzo e numero civico si arriva al civico 39 (…). Alcuni 
corrieri, non ricevendo risposta al campanello, scavalcano il muretto di cinta lasciando il pacco 
all’ingresso della villetta. I plichi riconsegnati alle Poste tornano sempre indietro”. 

Così La Verità del 16.1.’21. 
 

“Furore antischiavista a San Francisco, il nome di Washington via dalle scuole” 
“Furore antischiavista e anticolonialista in Usa: i nomi di George Washington e Abraham 

Lincoln eliminati dai frontoni delle scuole di San Francisco perché ritenuti inappropriati. I due 
storici presidenti americani, insieme ad altri personaggi la cui reputazione è stata macchiata da 
fatti di schiavitù e colonialismo, sono ritenuti non più degni di avere intestata una scuola. A San 
Francisco, in California, gli istituti di istruzione stanno cambiando nome a tutto spiano per 
evitare di rendere omaggio a personalità controverse. Cancellarli, però, non è senza costo. Anzi, 
per cambiare nome si deve spendere all’incirca 10mila dollari (poco più di 8mila euro) a edificio 
scolastico. In tempi di Covid questo denaro potrebbe essere speso meglio, secondo alcuni”. 

È quanto riporta ItaliaOggi del 5.2.’21. 
 

Cane invade campo da calcio, “l’arbitro estrae il cartellino rosso e lo espelle”  
“Cartellino rosso. Espulso dal campo di calcio. A riceverlo non è stato un calciatore protagonista 

di qualche fallo di gioco, ma un cane. La storia arriva dalla Serbia dove il quattrozampe ha invaso 
ripetutamente il campo durante un’amichevole di calcio tra le squadre di seconda divisione 
Radnicki 1923 Kragujevac e Kolubara Lazarevac. L’animale, come è spesso capitato in altre parti 
del mondo, quando ha visto quelle persone correre dietro a un pallone ha deciso di unirsi a loro 
(…). Il quotidiano di Belgrado Sportski Zurnal ha pubblicato una fotografia sul suo sito (…) che 
raffigura l’arbitro Marko Ivkovic mostrare un cartellino rosso al cane che lo osserva interdetto 
mentre gli altri giocatori in campo guardano la scena divertiti”.  

Così La Stampa in un articolo del 6.2.‘21, pubblicato sul suo sito web (www.lastampa.it). 

“Allattamento toracico” e “latte umano”, così il Regno Unito tutela i transessuali 
“Nel Regno Unito i funzionari sanitari hanno emanato le nuove linee guida per gli infermieri 

delle unità prenatali del Brighton and Sussex University hospitals Nhs Trust, in cui il termine 
«allattamento al seno» viene sostituito con «allattamento toracico» e «latte materno» con «latte 
umano». Gli infermieri e gli ostetrici sono stati anche esortati a evitare i termini «madri» e «donne», 
a meno che non sia specificamente richiesto. Si caldeggia altresì l’utilizzo di parole neutre rispetto 
al genere, come «genitore» e «persone». Le innovazioni linguistiche sono state introdotte affinché il 
linguaggio fosse inclusivo nei confronti delle persone transessuali e non binarie”. 

Così La Verità del 13.2.’21. 

CORBEILLE

da: il Giornale, 24.2.’21

Rubrica di diritto immobiliare sui giornali nazionali 

IL GIORNALE Lunedì La lente sulla casa avv. Corrado Sforza Fogliani

BELLITALIA
Aosta, ausiliari del traffico 

timbravano e tornavano a 
casa  

“Avrebbero dovuto essere 
in giro a fare multe e con-
trollare i parcheggi ma, dopo 
aver timbrato il cartellino due 
ausiliari del traffico di Aosta 
tornavano a casa. Sono inda-
gati dalla procura di Aosta 
per truffa aggravata. I due, 
dipendenti dell’azienda Aps, 
sono stati seguiti per mesi 
dalla guardia di finanza del 
gruppo di Aosta che hanno 
controllato il loro comporta-
mento durante le ore di lavoro. 
Gli investigatori (…) hanno 
iniziato le indagini in autunno 
e hanno scoperto che i due si 
presentavano sempre puntuali 
all’orario di inizio servizio per 
timbrare il cartellino ma spes-
so tornavano subito a casa 
senza fare nessuno dei giri di 
controllo che avrebbero do-
vuto svolgere. Si ripresenta-
vano in azienda all’orario di 
uscita per timbrare di nuovo 
il cartellino”. 

(La Repubblica - Torino 
9.1.’21)

SEGNALAZIONI

Massimo Pisa, Lo stato della 
strage, Biblioteca Clueb ed., pp. 
1.094  

Imponente raccolta di docu-
menti, ricavati da molteplici ar-
chivi e dalla stampa specie quo-
tidiana, sulla strage di piazza Fon-
tana a Milano (1969) e di altri 
episodi di terrorismo ritenuti ad 
essa collegati. 

Vittorio Bachelet, Pensieri per 
la politica, a cura di Ilaria Villani, 
pref. di Giovanni Bachelet, Ave 
ed., pp. 136 

Questa raccolta di scritti, testi 
e interventi in difesa della vita, 
della libertà, della giustizia e della 
pace è opera del vicepresidente 
del Csm, assassinato quarant’anni 
fa dalle Brigate rosse.  

Augusto D’Angelo, Andreotti, 
la Chiesa e la “solidarietà nazio-
nale”, Studium ed., pp. 210 

Attraverso documenti appar-
tenenti in larga misura all’archivio 
di Giulio Andreotti viene seguita 
l’evoluzione dei governi da lui 
presieduti fra il 1967 e il ’78, 
quando prese corpo il compro-
messo storico fra Pci e Dc.  

Annuario statistico italiano 2020, 
Istat ed., pp. XXIV + 806 

Il volto della nazione attraverso 
tabelle, raffronti, commenti, in 
24 capitoli che trattano dei più 
vari aspetti dell’anno passato, an-
che con riferimenti europei: po-
polazione e famiglie, territorio e 
imprese, conti e turismo, trasporti 
e finanze.
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Modalità di pagamento per le detrazioni fiscali 
Si ricorda che dall’1.1.2020 (cfr. Cn gen. ‘20) la detrazione dall’Irpef nella misura del 19% degli 

oneri indicati, in particolare, nell’art. 15 del Tuir (tra cui il canone di locazione e i compensi pagati a 
soggetti di intermediazione immobiliare in dipendenza dell’acquisto dell’unità immobiliare da adibire 
ad abitazione principale) spetta a condizione che il pagamento avvenga con versamento bancario o 
postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento tracciabili (previsti dall’art. 23, d. lgs. n. 241/1997: 
per esempio, carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari). Tale obbligo non si 
applica, invece, alle detrazioni spettanti in relazione alle spese sostenute per l’acquisto di medicinali 
e di dispositivi medici, nonché alle detrazioni per prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche 
o da strutture private accreditate al Servizio sanitario nazionale.  

Restano naturalmente ferme le specifiche regole (ancora più stringenti) per poter usufruire dei mol-
teplici bonus edilizi, quali, ad esempio, il “bonus casa”, l“ecobonus” o il “sismabonus”. Per tali detrazioni 
(oltre al rispetto delle specifiche condizioni previste dalle relative normative), infatti, occorre necessa-
riamente versare il dovuto con un bonifico cosiddetto “parlante” (che cioè rechi la causale del versa-
mento con gli estremi della normativa di riferimento, il codice fiscale del soggetto beneficiario della 
detrazione e il codice fiscale o numero di partita Iva del beneficiario del pagamento). Per quanto ri-
guarda, invece, il “bonus mobili” (per gli acquisti di mobili e di grandi elettrodomestici) i pagamenti 
sono ammessi non solo con bonifico ma anche con carta di debito o credito (restando fermo, anche in 
questo caso, però, il divieto di pagare con assegni bancari, contanti o altri mezzi di pagamento). Per 
maggiori informazioni al riguardo si può visitare la sezione “fisco” del sito confederale.

Costruita in Grecia la prima “casa invisibile”  
“Sulla scogliera di Serifos, un’isola delle Cicladi, in Grecia, è nato un alloggio davvero singolare: 

a metà tra il rifugio, la tana, il nascondiglio segreto e l’avanguardia d’architettura (…): è una casa 
futuristica che sorge accanto a una baia rocciosa, spazzata dai venti, e in un qualche modo si 
mimetizza nell’ambiente. Gli spazi sono stati ricavati in gran parte sottoterra, scavando la scogliera, 
(…) le stanze sono tutte cavità separate all’interno del grande buco realizzato per ospitare i 360 
metri quadri di alloggio suddivisi su tre livelli (…) Il panorama è ovviamente mozzafiato: le onde 
dell’Egeo e i riflessi del mare fanno compagnia ogni qual volta ci si affacci alla finestra o ai terrazzi. 
L’interramento consente poi una difesa dai venti, senza che sia stato necessario introdurre un 
riparo esterno, che avrebbe ostruito il paesaggio e interrotto l’orizzonte. L’abitazione, in parole 
povere, non ha una sua forma esterna, ma si sviluppa come una serie di volumi vivibili e sottratti 
alla terra. Le scale esterne sono incassate nel pendio e collegano i tre livelli dell’abitazione 
all’ingresso principale, situato nel soppalco del soggiorno”. 

Così ItaliaOggi del 5.2.’21. 

Non è mai troppo tardi per (tornare a) studiare 
“Un uomo di 90 anni di Dolianova (Cagliari) sta studiando per ottenere il diploma di scuola 

superiore. Franceschino Vargiu avrebbe sempre voluto studiare, ma una vita difficile (la guerra, il 
lavoro da manovale, i problemi economici) lo ha ostacolato. Vargiu prese la licenza elementare a 
12 anni nel 1942 dopo due bocciature ed è tornato sui banchi passati gli 80 anni. A 86 ha ottenuto la 
licenza media, con una tesina sulla prima guerra mondiale combattuta dal padre nella Brigata 
Sassari, e ora vuole ottenere un diploma in informatica”. 

È quanto riporta La Verità del 9.1.’21. 

A Brema, in Germania, venduta una casa in miniatura  
di solo sette metri quadrati 

“È stata venduta (…) per 77mila 777 euro, undicimila euro a metro quadrato (…), sette metri 
quadrati, ma appena quattro quelli realmente utilizzabili (…). Das kleinste Haus, la casa più piccola 
di Brema, ma forse d’Europa, si trova nel quartiere più antico, lo Schnoorviertel, il quartiere dei 
cordai (…). Il nuovo proprietario dovrà stare molto attento se vorrà apportare delle modifiche: la 
costruzione in mattoni rossi, la porta e le finestre in legno dipinte in verde, è sotto la protezione 
delle belle arti. Nei quattro metri si trova un bagnetto e un cucinino, ma sarà un’impresa riuscire a 
sistemarci un letto”. 

Così ItaliaOggi del 16.1.’21. 

In Liguria i terreni di montagna più costosi d’Italia 
“Si trovano in Liguria i terreni di montagna più costosi d’Italia: nelle colline litoranee il valore 

medio supera i 100.000 euro a ettaro. All’opposto si collocano le aree di montagna interna delle 
isole, dove non si arriva a 6.000 euro. I valori massimi della Liguria rappresentano un record 
europeo. Quanto invece ai valori medi del Paese, in Europa primeggiano i Paesi Bassi con 63.000 
euro all’ettaro, seguiti dall’Italia con 40.000”. 

È quanto riporta La Verità del 13.2.’21.

BREVI

ISCRIVITI DA NOI, DIVENTERAI UN AMMINISTRATORE AFFERMATO

“Città del Messico: 
scoperta una nuova 
torre costruita con 
teschi umani” 

“A Città del Messico gli ar-
cheologi hanno portato alla 
luce nuove sezioni di una tor-
re azteca di teschi umani ri-
salente al 1400. Gli studiosi 
hanno scoperto la facciata e 
il lato orientale della torre, 
oltre a 119 teschi di uomini, 
donne e bambini, che si ag-
giungono alle centinaia tro-
vate in precedenza (…). La 
torre, di circa cinque metri 
di diametro, era stata rinve-
nuta per la prima volta nel 
2017. Si ritiene che la costru-
zione faccia parte dell’Huey 
Tzompantli, una struttura di 
teschi che spaventò i conqui-
stadores spagnoli quando 
giunsero nella città sotto la 
guida di Hernán Cortés nel 
1521. Secondo uno dei con-
quistadores, Andrés de Tapia, 
lo Huey Tzompantli era co-
stituito da 136mila teschi in 
totale, infilzati su una impal-
catura di pali di legno larga 
60 metri e alta 30, mentre 
due strutture a torre collate-
rali impiegavano i teschi 
come veri e propri mattoni 
impastandoli con la malta. 
Le scoperte nella torre hanno 
sorpreso gli antropologi, che 
si aspettavano di trovare solo 
teschi di giovani guerrieri 
maschi, rinvenendo invece 
anche crani di donne e bam-
bini che hanno sollevato in-
terrogativi sul tema dei sa-
crifici umani nell’Impero az-
teco. «Anche se non possiamo 
dire quanti di questi individui 
fossero guerrieri, forse alcuni 
erano prigionieri destinati a 
cerimonie sacrificali. Sappia-
mo che sono stati tutti resi 
sacri, trasformati in doni per 
gli Dei o anche in personifi-
cazioni delle divinità stesse”, 
ha detto l’archeologo Raùl 
Barrera»”.  

È quanto scrive la rivista 
mensile Storia in Rete sul nu-
mero di febbraio 2021.

INDISCRETO

Cambiare idea 

Cambiare idea è un’espe-
rienza rara, spesso trauma-
tica, prodotta dalle circostanze 
e dalle relazioni in cui ci tro-
viamo immersi. 

 Mario Vargas Llosa
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da: L’Espresso, 17.1.’21

da: il Giornale, 8.3.’21

IVA e cessione di terreno edificabile 
CASSAZIONE, Pres. Manzon, Rel. Mele - Ord. n. 8185, 27 aprile 2020 
La cessione di terreno edificabile rientra nel campo di applica-

zione dell’IVA, se dalla perizia asseverata risulta che tale terreno 
abbia una destinazione agricola e sia stato, come tale, coltivato dal-
l’imprenditore agricolo cedente; ciò qualora non sia stato istituito 
un registro degli inventari al fine di stabilire con certezza i terreni 
destinati ad attività agricola e quali destinati invece ad altre attività 
e sempreché, a fronte di tali elementi, il contribuente non abbia 
fornito la prova contraria diretta a dimostrare la natura non agricola 
del terreno e la sua destinazione a fini diversi da quelli agricoli. 
Tale onere, peraltro, non può ritenersi assolto attraverso la produ-
zione del registro delle fatture di acquisto, in calce al quale si legga 
l’annotazione vergata a mano “I terreni non vengono inseriti tra i 
beni aziendali in quanto da considerarsi strettamente e totalmente 
personali sin dalla data di acquisto”, trattandosi di un documento 
avente la natura giuridica della mera dichiarazione di parte non 
suffragata da nessun elemento oggettivo.

GIURISPRUDENZA 

 da: ItaliaOggi, 12.12.’20

L’economia di mercato 

Cedere il passo alla realtà vuol dire anche accettare l’economia 
di mercato come “motore del progresso”, pur sapendo che 
spesse volte i suoi esiti saranno quanto di più lontano dalle pre-
ferenze, dai gusti, dalle passioni degli intellettuali. 

 Mario Vargas Llosa
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“Cerotti «antirazzisti» in tre 
tonalità per accontentare 
chi ha la pelle scura” 

“Cerotti di tre tonalità di-
verse, chiara media e scura, 
sono in vendita nel Regno 
Unito per rispondere alle esi-
genze di utenti che non vo-
gliono sentirsi discriminati 
da un pezzetto di nastro ade-
sivo che protegga ferite o 
escoriazioni. L’idea di Tesco, 
colosso britannico della gran-
de distribuzione, entusiasma 
soprattutto le persone dalla 
pelle scura: considerano il 
cerotto in tinta un segnale 
di equità razziale”. 

Così La Verità del 28.2.’20. 
“Trafugato un chilometro 
di rotaie ma per giorni nes-
suno se ne accorge”  

“In Calabria è stato sco-
perto un furto di rotaie: è 
sparito un chilometro di bi-
nari lungo la linea ferroviaria 
Gioia Tauro-Cinquefrondi, 
gestita dalle Ferrovie Tau-
rensi, senza che nessuno se 
ne accorgesse finché (...) un 
comitato civico non ha or-
ganizzato un sopralluogo. La 
linea è sospesa dal 2011 e il 
comitato ne chiede da tempo 
il ripristino. L’asportazione 
dei binari è avvenuta (...) 
con l’utilizzo di un mezzo 
pesante di cui erano ancora 
visibili le tracce intorno alla 
sede ferrata”.   

Così La Verità del 14.1.’20. 
A Civitanova Marche “vietato 
«incatenarsi ai pali» e «scor-
tare i carrelli della spesa»”  

“A Civitanova Marche (Ma-
cerata) è vietato incatenarsi 
ai pali della luce: lo prevede 
il nuovo regolamento di poli-
zia urbana. Il testo, tra l’altro, 
prevede multe per gli «ac-
compagnatori di carrelli della 
spesa»”.  

È quanto riporta La Verità 
del 23.2.’20.  
“Vietato ai turkmeni farsi 
la tinta da quando il pre-
mier ha i capelli grigi” 

“Il presidente del Turkme-
nistan, Gurbanguly Berdy -
mu k hammedov, 62 anni, ha 
smesso da un giorno all’altro 
di tingersi i capelli, che da 
neri sono diventati del loro 
colore naturale, grigi. Poco 
dopo il regime turkmeno, 
uno dei più autoritari al 
mondo, ha ordinato a tutti i 
barbieri della capitale Ash -
gabat di non tingere più i ca-
pelli agli uomini”. 

Così La Verità del 19.2.’20.

INTERVENTI ANTISISMICI
(detrazione Irpef/Ires)*

fonte CONFEDILIZIA

• Specifici interventi su edifici (adibiti ad abitazione o ad attività produttive) ricadenti
 nelle zone sismiche 1, 2 e 3 le cui procedure autorizzatorie sono iniziate dopo
   l’1.1.2017 “ovvero per i quali sia stato rilasciato il titolo edilizio”.
• Dall’1.1.2017 sono detraibili anche le spese effettuate per la classificazione e la verifica
 sismica degli immobili.

• Dall’1.1.2017 al 31.12.2021 = 96.000 euro, moltiplicato per il numero di unità immobiliari che
  compongono l’edificio 

• Dall’1.1.2017 al 31.12.2021 = 50%, in 5 quote annuali 

• Elevata al 70%, qualora dagli interventi derivi una riduzione di rischio sismico che
 determini il passaggio ad 1 classe di rischio inferiore
• Elevata all’80%, qualora dagli interventi derivi una riduzione di rischio sismico
 che determini il passaggio a 2 classi di rischio inferiore
• Elevata al 75%, qualora dagli interventi, realizzati sulle parti comuni condominiali,
 derivi una riduzione di rischio sismico che determini il passaggio ad 1 classe di
 rischio inferiore
• Elevata all’85%, qualora dagli interventi, realizzati sulle parti comuni condominiali,
 derivi una riduzione di rischio sismico che determini il passaggio a 2 classi di
 rischio inferiori

Le linee guida per la classificazione del rischio sismico delle costruzioni nonché le 
modalità di attestazione da parte di professionisti abilitati dell’efficacia degli 
intervenenti effettuati sono state stabilite con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28.2.2017.

Oggetto dell’agevolazione

Importo massimo della spesa 
su cui calcolare la detrazione

Misura della detrazione 
(dall’imposta lorda)

Misure potenziate
della detrazione

Linee guida 

Per gli interventi di cui sopra,  realizzati nei Comuni ricadenti nelle zone sismiche  1 
e  2 e (dall’1.5.2019) in zona  3,  mediante demolizione e ricostruzione di interi 
edifici, allo scopo di ridurne il rischio sismico, anche con variazione volumetrica 
rispetto all’edificio preesistente, ove le norme urbanistiche vigenti consentano tale 
aumento, eseguiti da imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare, che 
provvedano, entro 18 mesi dalla data di conclusione dei lavori, alla successiva 
alienazione dell’immobile, le detrazioni dall’imposta: 
 • pari al 75%, qualora dagli interventi realizzati derivi una riduzione di rischio
   sismico che determini il passaggio ad 1 classe di rischio inferiore
 • elevata all’85%, qualora dagli interventi realizzati derivi una riduzione di rischio
    sismico che determini il passaggio a 2 classi di rischio inferiori 
spettano all’acquirente delle unità immobiliari, rispettivamente nella misura del 
75% o dell’85% del prezzo della singola unità immobiliare, risultante nell’atto 
pubblico di compravendita e, comunque, entro un ammontare massimo di spesa 
pari a 96.000 euro per ciascuna unità immobiliare. 

Attenzione: ai fini della spettanza della detrazione, sia la stipula del rogito che il 
sostenimento della spesa devono essere effettuati entro il termine di scadenza 
dell’agevolazione.

Per le spese sostenute negli anni 2020 e 2021 è possibile optare per la cessione a 
terzi (anche a banche e altri intermediari finanziari) o per lo sconto in fattura ai 
fornitori.

Le modalità operative sono state definite con i provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate dell’8.8.2020 e del 12.10.2020.

Le detrazioni di cui alla presente scheda non sono cumulabili con agevolazioni 
spettanti per le stesse finalità sulla base di norme speciali per interventi in aree 
colpite da eventi sismici.

Misure specifiche: acquisto 
di “case” antisismiche

Cessione credito
con “sconto” in fattura

Divieto di cumulo

*Sulla base dell’interpretazione dell’Agenzia delle entrate

Notizie_3_21.qxp_CN_166M  09/03/21  10:21  Pagina 16



CORBEILLE

17marzo 
2021

“Registra un dialogo del pa-
dre in vita e con un algo-
ritmo ci parla da morto”  

“Un giornalista esperto di 
tecniche informatiche ha tro-
vato un sistema per conti-
nuare a parlare con il padre 
anche dopo la morte del ge-
nitore. James Vlahos aveva 
registrato la voce del papà a 
cui aveva fatto raccontare 
tutta la sua vita. Successiva-
mente ha elaborato il mate-
riale vocale e creato una chat-
bot, ovvero un algoritmo 
istruito a rispondere auto-
maticamente agli input del-
l’utente, in modo da potere 
dialogare. Vlahos utilizza an-
che file vocali per continuare 
a sentire il padre che suona 
e canta le sue canzoni pre-
ferite”. 

È quanto scrive La Verità 
del 22.1.’20.  
“Mamma americana mette 
al mondo due coppie di ge-
melli in un solo anno” 

“Alexzandria Wolliston, 
una mamma che vive in Flo-
rida, a West Palm Beach, ha 
dato alla luce due coppie di 
gemelli in un anno. A marzo 
sono nati Mark e Malakhi, a 
maggio ha saputo di essere 
di nuovo incinta e a dicembre 
sono arrivati Kaylen e Kalebe 
Se il tasso di natalità gemel-
lare del 2018 è stato di 32,6 
per 1.000 nascite, la nascita 
di due coppie di gemelli in 
un anno è un’eventualità più 
unica che rara: è più facile 
vincere alla lotteria”.  

Così La Verità del 
14.1.’20.

La visione  
“organica”  
della società 

L’aprismo, il peronismo, il 
marxismo risciacquato in ac-
que nazionaliste, il guevari-
smo: c’è, in America Latina, 
una sorta di arco costituzio-
nale populista che si fonda 
su una visione “organica” del-
la società, intesa come una 
entità in cui “ogni organo 
contribuisce al buon funzio-
namento del corpo, per cui 
la salute e la coesione di una 
società sono garantite dalla 
sottomissione dell’individuo 
a essa”. 

 Mario Vargas Llosa

INTERVENTI SU “FACCIATE”
(detrazione Irpef/Ires)

fonte CONFEDILIZIA

“Interventi, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, finalizzati al 
recupero o restauro della facciata esterna degli edifici esistenti ubicati in zona A o 
B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2.4.1968, n. 144”.

Nell’ipotesi in cui i lavori di rifacimento della facciata, ove non siano di sola pulitura 
o tinteggiatura esterna, riguardino interventi influenti dal punto di vista termico o 
interessino oltre il 10% dell’intonaco della superficie disperdente lorda complessiva 
dell’edificio, gli interventi devono soddisfare i requisiti di cui al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 26.6.2015 e, con riguardo ai valori di trasmittanza 
termica, i requisiti di cui alla tabella 2 dell’allegato B al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 11.3.2008.

Sono ammessi al beneficio esclusivamente gli interventi sulle strutture opache 
della facciata, su balconi o su ornamenti e fregi. 

• Nessun limite di spesa

• Dall’1.1.2020 al 31.12.2021 = 90%, in 10 quote annuali  

Per le spese sostenute negli anni 2020 e 2021 è possibile optare per la cessione a 
terzi (anche a banche e altri intermediari finanziari) o per lo sconto in fattura ai 
fornitori.

Le modalità operative sono state definite con i provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate dell’8.8.2020 e del 12.10.2020.

Oggetto dell’agevolazione

Importo massimo della spesa 
su cui calcolare la detrazione

Misura della detrazione 
(dall’imposta lorda)

Cessione del credito 
e sconto in fattura

RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE
(detrazione irpef)

fonte CONFEDILIZIA

Per le singole unità immobiliari residenziali: interventi di manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia
Per le parti comuni di edifici residenziali: interventi di manutenzione ordinaria, 
manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione 
edilizia
Realizzazione di autorimesse o posti auto pertinenziali, eliminazione di barriere 
architettoniche, bonifica dall’amianto, opere per evitare infortuni domestici, 
interventi per prevenire atti illeciti, cablatura edifici, risparmio energetico, 
sostituzione gruppo elettrogeno di emergenza ecc.

Dal 26.6.2012 al 31.12.2021 = 96.000 euro moltiplicato per il numero delle unità 
immobiliari che compongono l'edificio, se trattasi di interventi su parti comuni 

Dal 26.6.2012 al 31.12.2021 = 50%, in 10 quote annuali

Per le spese sostenute negli anni 2020 e 2021 è possibile optare per la cessione a terzi 
(anche a banche e altri intermediari finanziari) o per lo sconto in fattura ai fornitori per 
gli interventi di cui ai punti 1 e 2.

Le modalità operative sono state definite con i provvedimenti del direttore dell’Agenzia 
delle entrate dell’8.8.2020 e del 12.10.2020.

Oggetto dell’agevolazione

Importo massimo della spesa 
su cui calcolare la detrazione

Misura della detrazione 
(dall’imposta lorda)

Cessione del credito
e sconto in fattura

• 

• 

• 

• 

• 
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Consulta (Fiaip-Fimaa-Anama).  
Sul Recovery Plan serve un piano strategico 

che includa il settore immobiliare 
Dopo il voto di fiducia di Camera e Senato al Governo Draghi, la 

Consulta Interassociativa Nazionale dell’Intermediazione Immobiliare 
(Fiaip-Fimaa-Anama), ha sottolineato come il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza rappresenti una straordinaria e storica oppor-
tunità, per l’Italia, di attuare quelle riforme necessarie per rilanciare 
efficacemente il sistema Paese attraverso l’utilizzo delle ingenti 
risorse del Recovery Plan. 

Le tre organizzazioni sindacali di categoria (Fiaip-Fimaa-Anama) 
hanno condiviso la volontà di fornire un contributo propositivo al 
Governo Draghi, al quale augurano buon lavoro, nella definizione 
dei contenuti del PNRR attraverso la predisposizione di un documento 
condiviso contenente una serie di proposte per il rilancio fattivo 
dell’economia del Paese che, nel rispetto dei princìpi chiave che la 
Commissione Europea ha indicato nel Piano Next Generation EU 
(NGEU) quali la transizione verde, la transizione digitale e il rie-
quilibrio fiscale, includa lo strategico settore immobiliare. 

“Sul Recovery Plan siamo pronti a dare il nostro contributo al 
Governo Draghi attraverso un documento di proposta condiviso” – 
dichiarano il Presidente di Fiaip  Gian Battista Baccarini e Coordi-
natore della Consulta, il Presidente di Fimaa Santino Taverna e il 
Presidente Nazionale Anama Renato Maffey – “È necessario che il 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – concludono i tre Presidenti 
– contempli una visione unitaria nazionale organica di tipo strategico 
in grado di tracciare, attraverso scelte coraggiose e proposte 
concrete, una rotta chiara per il rilancio complessivo del sistema 
Paese che non può prescindere dal settore immobiliare, da sempre, 
vero motore dell’economia italiana rappresentando oltre il 20% 
del prodotto interno lordo Nazionale”.

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)ASSOCIAZIONE SINDACALE DATORI DI LAVORO DOMESTICO  
(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

COORDINAMENTO TRUSTS IMMOBILIARI CONFEDILIZIA

Edilizia  
residenziale pubblica,  

assegnazione di alloggio 
e giurisdizione   

“Il procedimento per l’as-
segnazione degli alloggi 

di edilizia residenziale pubblica si scinde in due fasi distinte, una 
prima fase, che è caratterizzata dall’esercizio di poteri amministrativi 
finalizzati al perseguimento di interessi pubblici e, pertanto esclu-
sivamente da posizioni di interesse legittimo dell’avente titolo al-
l’assegnazione; una seconda fase, di natura spiccatamente privatistica, 
nella quale la posizione soggettiva del privato assume natura di 
diritto soggettivo. Ne consegue che le controversie che afferiscono 
a vizi di legittimità dei provvedimenti amministrativi emessi nella 
prima fase del rapporto rientrano nella sfera di giurisdizione del 
giudice amministrativo, mentre sono devolute al giudice ordinario 
le controversie sorte dopo l’assegnazione (o il subentro), nelle 
quali si contesta il diritto soggettivo dell’assegnatario, già sorto, 
alla proprietà dell’alloggio”, ovvero il diritto “a subentrare nella 
posizione del dante causa nel contratto di locazione, sia pure ai 
fini del riscatto in proprietà dell’immobile”. 

Così il Tar della Calabria (Reggio Calabria) con pronuncia n. 
694 del 4.12.’20.

COORDINAMENTO  
NAZIONALE CASE RISCATTO 
EDILIZIA PUBBLICA  
(ADERENTE ALLA  
CONFEDILIZIA)

Novità per il pagamento  
contributi domestici on-line 

Dal mese di febbraio sono operative alcune importanti novità 
rispetto alle modalità di pagamento dei contributi Inps e Cassacolf. 
Infatti, è stato disattivato il sistema di pagamento on-line tramite la 
convenzione Reti Amiche (tabaccherie), sostituito definitivamente 
con la modalità di pagamento tramite il sistema PagoPa.  

Si coglie l’occasione per ricordare alle famiglie datrici di lavoro 
domestico che la prossima scadenza da segnare sul calendario è 
quella del 10 aprile, giorno entro il quale versare i contributi trimestrali 
Inps per attività lavorativa svolta tra gennaio e marzo 2021. Entro la 
stessa data dovranno essere versati anche i contributi di assistenza 
contrattuale Cassacolf (codice F2): dal 1° gennaio 2021 è in vigore la 
nuova tariffa di 0,06 euro per ogni lavoratore (di cui 0,02 a carico 
dello stesso lavoratore), così come previsto nel Ccnl del settore 
rinnovato dalle parti sociali l’8 settembre 2020. 

Brexit e lavoro domestico:  
permesso di soggiorno 

per assumere lavoratrici GB 
Dal 1° gennaio 2021 colf, badanti e baby sitter con cittadinanza nel 

Regno Unito possono essere assunte solo se in possesso del permesso 
di soggiorno valido per lavoro. La procedura, effetto della Brexit, si 
allinea a quella prevista per tutti i lavoratori extra comunitari.  

Sulla base di quanto previsto dall’accordo di recesso tra Regno 
Unito e Unione Europea, i cittadini britannici che risultano residenti 
in Italia alla data del 31 dicembre 2020 potranno fare richiesta presso 
la Questura di residenza del documento di soggiorno elettronico. Il 
portale delle assunzioni Inps è in fase di aggiornamento.

Momento impositivo posticipato 
Con l’interpello n. 106/2021, l’Agenzia delle Entrate si è allineata 

al consolidato orientamento giurisprudenziale per il quale il mo-
mento impositivo dei conferimenti in trust coincide con l’attribu-
zione finale ai beneficiari e non con il trasferimento iniziale dei 
beni nel fondo in trust. 

L’amministrazione fiscale quindi, anziché limitarsi a rilevare 
che, nel caso sottoposto alla sua attenzione, i presupposti di appli-
cazione dell’imposta sulle successioni e donazioni non sussistevano, 
in ragione della coincidenza tra disponente e beneficiario finale, si 
è spinta ad affermare quanto segue: “L’attribuzione di beni e/o 
diritti ai beneficiari di trust da parte del trustee potrebbe determinare 
l’applicazione dell’imposta, al verificarsi dei presupposti previsti 
dalle disposizioni di cui al dlgs n. 346 del 1990, cosiddetto TUS”.  

A sostegno della propria affermazione, l’Agenzia si è riportata 
alla sentenza della Cassazione n. 10256 del 29 maggio 2020, rife-
rendosi, nello specifico, al passaggio ove la Suprema Corte dichiarava 
che “solo l’attribuzione al beneficiario […] può considerarsi, nel 
trust, il fatto suscettibile di manifestare il presupposto dell’imposta 
sul trasferimento di ricchezza”.

Leggendo per intero questo notiziario 
SIETE INFORMATI 

su tutte 
LE PIÙ IMPORTANTI NOVITÀ E CURIOSITÀ
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Numero dei cittadini italiani residenti 
nella Circoscrizione Estero 

Con decreto del 28.1.’21, il Ministro dell’interno, di concerto con 
il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
ha pubblicato l’annuale elenco (aggiornato al 31.12.’20) del numero 
dei cittadini italiani residenti, nell’ambito della Circoscrizione 
Estero, in ciascuna delle sue 4 ripartizioni territoriali. 

I nostri connazionali sono così ripartiti: 3.098.878 in Europa, 
1.754.303 in America meridionale; 495.147 in America settentrio-
nale e centrale e 303.752 in Africa, Asia, Oceania e Antartide. La ta-
bella completa degli Stati e territori afferenti alle quattro 
ripartizioni anzidette, è allegata al decreto di cui trattasi, del quale 
fa parte integrante.

L’Inail fa il punto sulla 
assicurazione per gli infortuni domestici 

Con la circolare n. 6 dell’11 febbraio 2021, l’Inail fa il punto (rie-
pilogando anche la normativa e la prassi in materia) sull’assicura-
zione contro gli infortuni domestici, anche alla luce delle novità 
introdotte dalla legge di bilancio 2019. 

La circolare riassume quali sono i soggetti obbligati all’iscrizione 
all’assicurazione contro gli infortuni in ambito domestico, riba-
dendo i concetti di nucleo familiare, ambito domestico e cura delle 

persone nonché ricordando che sono esclusi dalla tutela gli infor-
tuni verificatisi al di fuori del territorio nazionale, quelli conse-
guenti ad un rischio estraneo al lavoro domestico e quelli derivanti 
da calamità naturali, crollo degli immobili derivante da cedimenti 
strutturali, guerra, insurrezione o tumulti popolari. Nella circolare, 
poi, tra le altre questioni affrontate, vengono riepilogate le modalità 
di iscrizione e pagamento del premio assicurativo, i requisiti per 
l’erogazione delle prestazioni, le caratteristiche delle singole pre-
stazioni economiche erogate all’assicurato e ai suoi familiari (pre-
stazione una tantum e in rendita diretta, assegno per assistenza 
personale e continuativa, rendita ai superstiti, assegno una tantum 
per infortunio mortale e fondo di sostegno per le famiglie delle vit-
time di gravi infortuni sul lavoro).

Comitato esecutivo e Assemblea generale  
Si sono svolte, con la partecipazione per Confedilizia del Vicepre-

sidente Vigne e dell’avv. Gagliani Caputo, una riunione del Comi-
tato esecutivo e l’Assemblea generale dell’Uipi.  

Il Comitato si è confrontato sulle principali misure, messe in atto 
dai Governi nazionali a seguito della crisi pandemica da Covid-19, 
che hanno avuto un impatto diretto sulla proprietà. 

Kai Warneke, chairman del Comitato affari europei, ha illustrato 
le tematiche portate avanti dalla Commissione e dal Parlamento 
europeo che interessano il comparto immobiliare. In primo piano 
il Recovery plan, sul quale l’Uipi ha lavorato per assicurare che il 
settore immobiliare venga ricompreso tra quelli di maggior rile-
vanza ai fini della ripresa. Sull’argomento è intervenuto l’avv. Ga-
gliani Caputo che ha evidenziato la necessità di rappresentare ai 
funzionari delle Istituzioni europee che affrontano dette tematiche 
la necessità di non trascurare la realtà nella quale si trova il settore. 
Ha altresì illustrato ai presenti l’attuale situazione italiana spie-
gando che lo scarso interesse manifestato dai proprietari immobi-
liari per le iniziative europee  è riconducibile ai molteplici problemi 
ai quali essi devono fare fronte. La crisi economica, e in particolare 
quella del settore immobiliare, da un lato, la pandemia, dall’altro, 
hanno messo in seria difficoltà molti proprietari. La mancata per-
cezione del canone di locazione e l’obbligo del pagamento delle 
tasse sugli immobili, anche sugli affitti non riscossi, minano signi-
ficativamente la stabilità economica dei proprietari, senza conside-
rare inoltre che, a seguito del blocco degli sfratti, essi non possono 
neanche riprendere possesso dei loro beni. 

L’Assemblea generale da ultimo ha provveduto ad approvare sia 
la revisione degli statuti, al fine di adeguarli alla nuova normativa 
fiscale belga sulle associazioni, sia il bilancio consuntivo riferito 
all’anno 2020 e quello preventivo del 2021.

Novità in tema di bonus edilizi 
Con provvedimento del 22.2.2021 dell’Agenzia delle entrate (scari-

cabile dalla sezione “Banche dati” del sito Internet confederale riser-
vata agli associati) è stato prorogato dal 16 al 31 marzo 2021 il termine 
per l’invio delle comunicazioni delle opzioni di cui all’articolo 121 del 
decreto “Rilancio”, relative alle spese sostenute nell’anno 2020.  

Si tratta, in particolare, delle comunicazioni di opzione per la ces-
sione del credito o per lo sconto in fattura per interventi di: recu-
pero del patrimonio edilizio di cui all’art. 16-bis, comma 1, lettere 
a) e b), Tuir; efficienza energetica di cui all’art. 14, d.l. n. 63/2013, 
come convertito in legge, e di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 119, d.l. 
n. 34/2020, come convertito in legge; adozione di misure antisismi-
che di cui all’art. 16, commi da 1-bis a 1-septies, d.l. n. 63/2013, 
come convertito in legge, e di cui al comma 4 dell’art. 119, d.l. n. 
34/2020, come convertito in legge; recupero o restauro della fac-
ciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tin-
teggiatura esterna, di cui all’art. 1, commi 219 e 220, l. n. 160/2019; 
installazione di impianti fotovoltaici di cui all’art. 16-bis, comma 1, 
lettera h), Tuir, ivi compresi gli interventi di cui ai commi 5 e 6 
dell’art. 119, d.l. n. 34/2020, come convertito in legge; installazione 
di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici di cui all’art. 16-ter, 
d.l. n. 63/2013, come convertito in legge, e di cui al comma 8 del-
l’art. 119, d.l. n. 34/2020, come convertito in legge. 

Con altro provvedimento del 19.2.2021 (pure scaricabile dalla se-
zione “Banche dati” del sito Internet confederale riservata agli as-
sociati), l’Agenzia delle entrate ha modificato le specifiche tecniche 
(già approvate con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
entrate n. 1432213 del 20 dicembre 2019) riguardanti le comunica-
zioni all’Anagrafe tributaria dei dati relativi agli interventi di recu-
pero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica 
effettuati su parti comuni di edifici residenziali. 

Tali specifiche tecniche sono state implementate con ulteriori in-
formazioni al fine di recepire le novità introdotte dagli articoli 119 
e 121 del decreto Rilancio e vi è stato introdotto un campo per di-
stinguere i condomìni ordinari dai condomìni cd. minimi (nell’ac-
cezione utilizzata dalle Entrate e cioè di condominii per i quali non 
è obbligatoria la nomina dell’amministratore). 

I due provvedimenti (con gli allegati) sono stati subito fatti avere 
agli iscritti al Coram.

UNION INTERNATIONALE DE LA PROPRIÉTÉ  IMMOBILIÈRE  
(COMPONENTE PER L’ITALIA: CONFEDILIZIA)

COORDINAMENTO ITALIANI ALL’ESTERO CONFEDILIZIA

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

I REGISTRI AMMINISTRATORI  
SONO ISTITUITI PRESSO  
LE ASSOCIAZIONI TERRITORIALI CONFEDILIZIA

(CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)
FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETÀ FONDIARIA

Affitto al 45,3% della superficie utilizzata 
Su “La nuova Proprietà fondiaria”, importante articolo del Diret-

tore nazionaledell’organizzazione della Proprietà fondiaria, dott. 
Antonio Oliva, dal titolo “Proprietà e affitto, un connubio vincente”. 
Si documenta ini esso che, sulla base di dati Istat, la Superficie Agri-
cola Utilizzata in affitto a livello nazionale ammonta a oltre 5,8 mi-
lioni di ettari, pari al 45,3 della superficie totale utilizzata. “Partendo 
proprio da questo dato – scrive con grande appropriatezza il Diret-
tore Oliva – occorre rimarcare l’importanza della proprietà conce-
dente la terra in affitto, che permette l’esistenza di numerose 
imprese agricole efficienti che, soprattutto in questo momento di 
emergenza sanitaria, rappresentano una garanzia per la sicurezza 
alimentare a beneficio dell’intera collettività”. 
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da: IL FOGLIO, 10.2.’21

Lo scadenzario del proprietario di casa e del condominio – APRILE 2021

Lo scadenzario del datore di lavoro domestico – APRILE 2021
10 Aprile – Sabato  

Versamento dei contributi Inps e Cass Colf 
Ultimo giorno per il versamento dei contributi 

Inps e Cassa Colf per il lavoro domestico relativi 
al trimestre gennaio-marzo 2021. 

Predisposizione prospetto paga 
In ottemperanza al Contratto nazionale del la-

voro domestico, contestualmente alla correspon-
sione periodica della retribuzione, deve essere 
predisposto, in duplice copia, il prospetto paga. 

Lo scadenzario annuale del datore di lavoro 
domestico è presente – continuamente aggior-
nato – sul sito www.confedilizia.it

16 Aprile – Venerdì 
Imposte e contributi 

Ultimo giorno per il versamento da parte del 
condominio delle ritenute fiscali e dei contributi 
previdenziali e assistenziali relativi a dipendenti 
e assimilati lavoratori autonomi nonché a con-
tratti di appalto, con riferimento al mese di 
marzo 2021. 

Addizionali Irpef 
Ultimo giorno per il versamento da parte del 

condominio della rata delle addizionali regionale 
e comunale all’Irpef trattenute ai dipendenti sulle 
competenze di marzo 2021 a seguito delle ope-
razioni di conguaglio di fine anno, nonché per il 
versamento della rata dell’acconto dell’addizio-
nale comunale all’Irpef 2021 trattenuta ai dipen-

denti sulle competenze di marzo 2021; ultimo 
giorno, inoltre, per il versamento in unica solu-
zione delle predette addizionali trattenute, sem-
pre sulle competenze di marzo 2021, a seguito di 
cessazione del rapporto di lavoro. 

Tari e imposta di registro 
Si veda Confedilizia notizie gennaio 2021. 

N.B. In tutti i casi in cui viene citato il condominio 
quale destinatario di un obbligo si intende che 
al relativo adempimento provveda, quando esi-
stente, l’amministratore o, altrimenti, un soggetto 
designato dall’assemblea condominiale. 

Lo sca den za rio è presente – continuamente ag-
giornato e ulteriormente approfondito – sul sito 
della Confedilizia (www.confedilizia.it)

Il liberalismo 

La convinzione centrale del 
liberalismo è che pochi prin-
cipì giuridici, in buona so-
stanza diritti di proprietà pri-
vata e rispetto dei contratti, 
possono “garantire un adat-
tamento reciproco delle azioni 
dei singoli individui” che met-
te gli uomini in condizioni di 
“rendersi reciprocamente uti-
li” pur “mantenendo ciascuno 
i suoi scopi”. 

 Mario Vargas Llosa

La libertà 

La libertà ha bisogno di 
una cultura, senza non esiste. 
Solo che questa cultura non 
è un privilegio genetico. È il 
prodotto delle circostanze, 
l’esito imprevisto della storia, 
risiede in una lenta stratifi-
cazione di comportamenti e 
pregiudizi, non vive senza 
l’ossigeno di specifiche isti-
tuzioni. Queste possono es-
sere adattate a diversi conte-
sti, possono attecchire nei 
Paesi più diversi, rovesciare 
il verdetto del passato. 

 Mario Vargas Llosa

Liberaldemocrazia 
e mercato 

La globalizzazione in sé, 
la possibilità di commerciare 
in modo libero tra nazioni, e 
il tentativo di promuovere il 
modello occidentale, basato 
sulla benefica combinazione 
tra liberaldemocrazia e mer-
cato, sono tutti fenomeni po-
sitivi, che andrebbero semmai 
irrobustiti e incoraggiati, na-
turalmente sempre essendo 
armati di sano realismo e spi-
rito induttivo. Il virus è venuto 
da un regime antidemocrati-
co, da un sistema basato su 
valori e principi opposti a 
quelli che dovrebbero esserci 
cari: sarebbe il caso di non 
dimenticarlo mai. 

Daniele Capezzone

Il burocratese 

Occorre chiedersi se dav-
vero il burocratese possa es-
sere combattuto con ulteriori 
regole e leggi oppure se possa 
essere soltanto una opera-
zione culturale, che cerchi 
di cambiare la mentalità dei 
pubblici impiegati (e forse 
anche dei legislatori) per far 
capire a tutti – dal profondo 
– che l’amministrazione deve 
parlare chiaro. 

Alfonso Celotto 
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da: Corriere della Sera, 15.8.’20

da ItaliaOggi, 29.11.’18

da il Giornale, 29.1.’18

COSTO CORSI ON LINE  
200 EURO E 40 EURO 

L’amministratore preparato 
non sarà colto in difetto 

dall’assemblea 
telefono verde 

800 400 762 in orari di ufficio 
E-mail 

corsiamministratori@confedilizia.it
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FEBBRAIO 

1-2) Il governo conosce una sola strategia. Colpevolizzarci per te-
nerci rinchiusi. L’esecutivo cambia ancora i criteri per le restrizioni 
e si mette a combattere una fantomatica «movida» (La Verità 
12.1.’21) 
  
MERCOLEDÌ 10 
1-2) L’accanimento ingiustificato contro il motore produttivo del 
Paese. Una regione vessata per motivi politici. È considerata dal-
l’esecutivo una roccaforte leghista. E per questo viene presa di 
mira (Libero 23.1.’21) 
  
GIOVEDÌ 11 
1-2) Spunta il programma. Draghi ha ben chiaro cosa fare: tutto il 
contrario dei giallorossi. Alleggerimento dei divieti, riorganizzazione 
del piano vaccini, ripartenza, scuola fino a fine giugno, ritorno alla 
politica filo Usa: ecco i progetti dell’economista. Che lunedì potrebbe 
chiedere la fiducia (Libero 9.2.’21)  
  
VENERDÌ 12 
 1-2) La previdenza va in malora. L’Inps ha case per due miliardi. 
Ma le regala. L’Istituto mette in vendita 25mila immobili con sconti 
fino al 75%. E poi minacciano ancora di tagliare le pensioni… (Li-
bero 24.1.’21) 
  
LUNEDÌ 15 
1-2) Pensiero forte. Manzoni era più cattolico di Dante. E la sinistra 
l’ha condannato all’oblio. Il padre dei «Promessi sposi» fu accusato 
da Gramsci di farsi beffe dei popolani, verso i quali al contrario 
mostrava una compassione e attenzione rara. La sua progressiva 
eclissi coincide con il declino dell’Italia (La Verità 24.1.’21) 
  
MARTEDÌ 16  
1-2) Mauro Corona. «Da sinistra dico: ora basta. Meglio il voto, 
vinca chi deve». L’alpinista scrittore: «Con Berlusconi erano volta-
gabbana, oggi li chiamano costruttori. È ridicolo. Come far dipen-
dere tutto da Renzi che ha il 2%. O da Conte che non ha idee» (La 
Verità 1.2.’21)     
  
MERCOLEDÌ 17 
«Creval ad Agricole coi nostri soldi». Urso, vicepresidente del Co-
pasir: «L’Italia concede ai francesi 350 milioni di credito d’imposta 
grazie al differimento delle tasse pensato per Mps» Niente golden 
power (La Verità 17.2.’21)   
I contagi rallentano in Italia e nel mondo. I nostri «esperti» vogliono 
rinchiuderci. I virologi spingono per un altro lockdown, eppure 
anche l’Oms ammette: «Casi dimezzati». In Europa calo del 38% in 
un mese (La Verità 17.2.’21)   
  
GIOVEDÌ 18 
 1-2) Bruxelles matrigna. L’economia dell’Eurozona va a picco. 
Cina e Usa ci considerano delle prede. Male il quarto trimestre: Pil 
-5%, contro il -2,5 americano e il +6,5 del Dragone. Nel 2020 perso 
il 6,8. In Italia l’export è crollato del 9,7%. Il rischio è finire stran-
golati nella lotta fra Washington e Pechino (La Verità 17.2.’21) 
  
VENERDÌ 19 
1-2) Ci terrorizzano con il ceppo inglese ma Londra frena: «Non è 
più grave». Mentre da noi si invocano le serrate, l’Agenzia della sa-
lute britannica chiarisce: «Nessuna prova su maggiore trasmissibilità 
e letalità». Il consigliere scientifico di Johnson: «Alto impatto solo 
su pazienti già a rischio» (La Verità 17.2.’21) 
  
LUNEDÌ 22 
1-2) Gli applausi dei partiti al governo sono l’ammissione del loro 
fallimento. La politica si è arresa e ora non resta che la mutazione: 
i grillini si spappolano, Pd e Leu rinunciano alla loro identità, la 
Lega rischia di perdere consensi. E gran parte degli incapaci sono 
rimasti ministri (La Verità 21.2.’21)  
 
MARTEDÌ 23 
 1-2) Il sogno di una società senza dolore ci ha resi più vigliacchi e 
meno umani. Il filosofo Byung-Chul Han fulmina l’Occidente che, 
eliminando ogni ideale, si è ridotto a idolatrare il benessere. Ma 
dove non c’è spazio per la sofferenza, ogni relazione diventa un 
pericolo. Ce lo ha mostrato la pandemia (La Verità 17.2.’21) 

CINGUETTII 
www.confedilizia.it

MERCOLEDÌ 24 
1-2) Michele Ainis: «A questo punto, sorteggiamo una quota di de-
putati». «Siamo finiti in basso, Costituzione dribblata». Il giurista: «I 
dpcm di Conte saltano i paletti che la Carta mette a chi governa. I 
comitati scientifici foglie di fico della politica» (Libero 1.2.’21) 
  
GIOVEDÌ 25 
1-2) In un libro l’antidoto della sciatteria. La vera eleganza maschile 
non è mai alla moda. Anzi. L’uomo “distinto” cura i dettagli e non 
si assoggetta alle tendenze del momento. Non sopporta il gessato 
con scarpe marroni o i gemelli sulla camicia sportiva (Libero 1.2.’21) 
  
VENERDÌ 26 
1-2) Non ci sono più le parole di una volta. illegale sta per bello e 
risata si dice taglio. Il gergo adolescenziale stravolge il senso dei 
vocaboli: “pauroso” è sinonimo di “notevole” e chi “svacca” in realtà 
dimagrisce (Libero 1.2.’21) 
 

MARZO 
LUNEDÌ 1 
1-2) Europa matrigna. La pagella con cui l’Ue ci può togliere i 
soldi. La Commissione ha presentato uno schema che spiega in 
dettaglio come vanno spesi i fondi del Recovery plan: chi viene 
bocciato anche solo in una voce perde diritto a tutto. Di fatto, così 
Bruxelles ci imporrà l’austerità. E terrà sotto scacco Parlamento e 
governo (La Verità 24.1.’21) 
 
MARTEDÌ 2 
1-2) L’intervista Carlo Giovanardi. «Ma quel monopolio è durissimo 
da scalfire». L’ex parlamentare: «Resiste la triangolazione tra poli-
tica, potere economico e amministrazioni pubbliche, i piani urba-
nistici sono fatti su misura. Un intreccio che non è al tramonto e 
riesce a sopravvivere anche se la sinistra ha perso qualche Regione» 
(La Verità 1.2.’21)     
  
MERCOLEDÌ 3 
1-2) I danni del coronavirus. I banchi a rotelle chiusi in soffitta. 
«Fanno venire il mal di schiena». La decisione dei presidi in Veneto 
confermata dai sindacati della scuola. l’assessore regionale Donaz-
zan oggi avvia un’indagine conoscitiva sugli sprechi: «Con tutti quei 
soldi bisognava assumere altri insegnanti» (La Verità 1.2.’21)     
  
GIOVEDÌ 4 
1-2) Il 99% dei morti ha più di 50 anni. I dati dell’Istituto superiore 
di sanità: i decessi tra persone con almeno tre patologie preesistenti. 
In calo il numero dei contagi. Allarme per la ripresa degli assem-
bramenti (La Verità 1.2.’21)     
  
VENERDÌ 5 
1-2) Tragedia a Genova: quando adegueranno le norme per la cir-
colazione? Un’altra vittima del monopattino senza regole. Donna 
34enne travolta da un camion: aveva portato i figli a scuola. Esplode 
la polemica: mancano le condizioni di sicurezza  (Libero 9.2.’21) 
  
LUNEDÌ 8 
1-2) Tegola dell’Oms sul piano pandemico. «L’Italia poteva evitare 
gravi danni». In una nota di settembre, l’Organizzazione biasima i 
Paesi privi di protocolli aggiornati (La Verità 23.2.’21)

Ogni giorno un cinguettio 
Ogni giorno, alle 16,30, viene inserito sul sito confederale 

(www. confedilizia. it) un nuovo cinguettio, leggibile sulla pagina 
di apertura, a destra. La rubrica serve – quando necessario – a 
diffondere in modo immediato ed estremamente sintetico l’opi-
nione della Confedilizia e, in particolare, a replicare a provvedi-
menti e note d’interesse della nostra Organizzazione. In ogni 
caso, diffonde un’opinione libera, affrancata dal pensiero unico 
nazionale e internazionale. Cliccando sull’ultimo cinguettio pub-
blicato si accede all’archivio completo dei cinguettii. 
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 da: il Giornale, 9.11.’20

 da: L’Espresso, 22.11.’20

Il blocco degli sfratti poggia su un pregiudizio, un sospetto e 
un'imprudenza. 

Così, fra l'altro, Carlo Stagnaro nel libro “Controllare gli affitti, 
distruggere l'economia”, edito da Rubbettino. 

BLOCCO SFRATTI 
- STAGNARO

- DE NICOLA

Il blocco degli sfratti è una (ulteriore) tassa imposta ai proprietari. 
Così, fra l'altro, Alessandro De Nicola nel libro “Controllare gli 

affitti, distruggere l’economia”, edito da Rubbettino. 

Camminando... 
Camminando in avanti, 

bisogna ogni tanto 

voltarsi indietro per essere 

certi di essere sulla via giusta
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• Acquisto di mobili e di “grandi elettrodomestici” (es.: frigoriferi e lavastoviglie) di
 classe non inferiore alla A+ (A per i forni), per apparecchiature per le quali sia prevista
 l’etichetta energetica, “finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ristrutturazione”

• Dal 6.6.2013 al 31.12.2021 = 16.000 euro (10.000 euro fino al 2020)

N.B. Le spese di cui alla presente misura sono computate, ai fini della fruizione della 
detrazione d’imposta, indipendentemente dall’importo delle spese sostenute per i 
lavori di ristrutturazione che fruiscono delle detrazioni Irpef.  

• Dall’1.1.2020 al 31.12.2021 = 50% delle spese, in 10 quote annuali, sostenute nell’anno
 2021, limitatamente a interventi di recupero del patrimonio edilizio iniziati a
 decorrere dall’1.1.2020

Oggetto dell’agevolazione

Importo massimo della spesa 
su cui calcolare la detrazione

Misura della detrazione 
(dall’imposta lorda)

ACQUISTO MOBILI E
GRANDI ELETTRODOMESTICI

(detrazione irpef)

fonte CONFEDILIZIA

• interventi relativi alla “sistemazione a verde” di aree scoperte private di edifici
 esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e
 realizzazione pozzi
• realizzazione di coperture a verde e giardini pensili
• gli interventi predetti effettuati su parti comuni esterne di edifici condominiali

Sono detraibili anche le spese di progettazione e manutenzione connesse 
all’esecuzione degli interventi indicati. 

• Dall’1.1.2018 al 31.12.2021 = 5.000 euro per unità immobiliare

• Dall’1.1.2018 al 31.12.2021 = 36%, in 10 quote annuali

Oggetto dell’agevolazione

Importo massimo della spesa 
su cui calcolare la detrazione

Misura della detrazione 
(dall’imposta lorda)

INTERVENTI SU “VERDE”
(detrazione irpef)

fonte CONFEDILIZIA

L’imposizione immobiliare va vincolata all’effettiva  
capacità contributiva di ogni soggetto. 

Un presupposto fondamentale di un Fisco onesto, che 
possa pretendere l’onestà.

Informati presso l’Associazione della tua provincia 

Elenco Associazioni territoriali: www.confedilizia.it

L’economista  
e la soluzione  
più conveniente 

La soluzione più conve-
niente non è sempre quella li-
beristica del lasciar fare e del 
lasciar passare, potendo in-
vece essere, caso per caso, di 
sorveglianza o diretto eserci-
zio statale o comunale o altro 
ancora. Di fronte ai problemi 
concreti, l’economista non 
può essere mai né liberista né 
interventista, né socialista ad 
ogni costo. 

Luigi Einaudi  
(dal sito: www.marcocausi.it)

IL CENSIS 
DELLA DE FILIPPI 

E se avesse ragione Carlo 
Freccero? In un’intervista ha 
sostenuto provocatoriamente: 
“Maria De Filippi è il mio Cen-
sis”. Per poi aggiungere: “Mi 
fa sempre capire che cos’è 
oggi la realtà italiana e molte 
volte capisco che l’Italia è un 
Paese anni trenta” 

A. Grasso, Corsera 18.8.’13

NEOLIBERISMO 
SELVAGGIO? 

Sostenere che l’Italia sia nella 
situazione in cui si trova, a 
causa del neoliberismo vuol 
dire sostenere che l’Italia in 
questi anni abbia ridotto – sel-
vaggiamente, addirittura – il 
peso dello Stato nella sua eco-
nomia, abbattendo le tasse e 
la spesa, privatizzando le gran-
di aziende pubbliche, riducen-
do drasticamente la burocrazia, 
abolendo la contrattazione col-
lettiva e gli ordini professionali, 
lasciando mano libera ai pri-
vati... 

F. Costa, IL n. 57 19.12.’13

La spesa pubblica,  
cosa genera 

La spesa pubblica genera 
una sorta di percezione di “in-
sostituibilità”, i percettori di 
tasse hanno tutto l’interesse a 
creare l’illusione di essere ne-
cessari e insostituibili e i pro-
duttori di ricchezza sono po-
chi, deboli e mal attrezzati 
culturalmente per porre freni 
e vincoli di finalità alle spese 
pubbliche  

M. Bassani,  
il Giornale 11.9.’14
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INTERVENTI
PER IL RISPARMIO ENERGETICO

(detrazione irpef)
fonte CONFEDILIZIA

• Interventi finalizzati alla riqualificazione energetica degli edifici
• Interventi di risparmio energetico riguardanti parti comuni degli edifici condominiali
 di cui agli articoli 1117 (condominio) e 1117-bis (supercondominio) del codice civile o
 che interessino tutte le unità immobiliari di cui si compone il singolo condominio
• Dall’1.1.2016 sono detraibili anche le spese sostenute per l'acquisto, l'installazione
 e la messa in opera di dispositivi multimediali per il controllo da remoto degli
 impianti di riscaldamento o produzione di acqua calda o di climatizzazione delle
 unità abitative, volti ad aumentare la consapevolezza dei consumi energetici da
 parte degli utenti e a garantire un funzionamento efficiente degli impianti.
• Dall’1.1.2018 al 31.12.2021 sono detraibili anche le spese sostenute per l’acquisto e
 la posa in opera di micro-cogeneratori che conducano ad un risparmio di energia
 primaria almeno pari al 20%.

• Dal 6.6.2013 al 31.12.2021 = interventi per la riduzione del fabbisogno energetico
 di edifici: 100.000 euro; interventi riguardanti pareti, finestre (compresi gli infissi):
 60.000 euro; installazione di pannelli solari: 60.000 euro; sostituzione di impianti
 di climatizzazione invernale: 30.000 euro
• Dall’1.1.2015 al 31.12.2021 = interventi per l’acquisto e la posa in opera di
  schermature solari: 60.000 euro
• Dall’1.1.2018 al 31.12.2021 = interventi per l’acquisto e la posa in opera di
  micro-cogeneratori: 100.000 euro; interventi per l’acquisto e la posa in opera di
 impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di generatori di calore
  alimentati da biomasse combustibili: 30.000 euro

• Dall’1.1.2018 al 31.12.2021 = 65% in 10 quote annuali, salvo interventi acquisto e
  posa in opera finestre (comprensive di infissi), schermature solari e sostituzione
  impianti climatizzazione invernale con caldaie a condensazione di classe almeno
  pari alla A (reg. UE n. 811/’13) per i quali la misura è pari al 50% (ad eccezione del
  caso in cui assieme all’intervento di sostituzione di caldaia almeno pari alla classe
  A vi sia la contestuale installazione di sistemi di termoregolazione evoluti o di
  impianti dotati di apparecchi ibridi, nel qual caso la detrazione si applica al 65%).
  La detrazione del 50% si applica anche alle spese sostenute nel 2018, 2019, 2020,  
 2021 per l’acquisto e la posa in opera di impianti di climatizzazione invernale con
 impianti dotati di generatori di calore alimentati da biomasse combustibili.

Si veda, da ultimo, il decreto del Ministero dello sviluppo economico 6.8.2020.

Per le spese sostenute negli anni 2020 e 2021 è possibile optare per la cessione a terzi 
(anche a banche e altri intermediari finanziari) o per lo sconto in fattura ai fornitori.
Le modalità operative sono state definite con i provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate dell’8.8.2020 e del 12.10.2020.

Oggetto dell’agevolazione

Importo massimo
della detrazione

Misura della detrazione 
(dall’imposta lorda)

Requisiti tecnici

Cessione del credito
e sconto in fattura

Nuovo modello di comunicazione cessione del credito d’imposta per affitti 
Con il provvedimento del 12.2.2021, l’Agenzia delle entrate ha approvato un nuovo modello di co-

municazione della cessione dei crediti d’imposta per gli affitti (canoni di locazione per botteghe e ne-
gozi di cui all’art. 65, decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, come convertito, e canoni di locazione degli 
immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda di cui all’art. 28, decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
come convertito) nonché le relative istruzioni. 

Tale aggiornamento si è reso necessario a seguito dell’art. 1, comma 602, della legge di bilancio 2021, 
che ha ulteriormente esteso il credito di cui all’articolo 28 del decreto-legge n. 34/2020 citato, per le im-
prese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e i tour operator, fino al 30 aprile 2021 (cfr. Cn gen. ’21). 

Il nuovo modello è in uso, in sostituzione di quello approvato il 14 dicembre scorso, dal 15 febbraio 2021.

“Anche nelle maggiori ristrettezze, i denari del pubblico si trovano sempre, per impiegarli a 
sproposito” 

Alessandro Manzoni 

LO STATO  
E IL GELATO 

Il modo migliore per inse-
gnare ai tuoi bambini cosa sono 
le tasse è mangiare il 70% del 
loro gelato 

TEA PARTY ITALIA 
www.teapartyitalia.it

Dove la presenza dello 
Stato è forte, le persone sono 
abituate a chiedere interventi 
pubblici per risolvere i pro-
blemi. Si entra in un circolo 
vizioso, si chiede allo Stato di 
rimediare ai disagi che crea. 

Pascal Salin 
IL FOGLIO, 12.’11.14

Autoriduzione 
Nessun governo ha mai de-

ciso volontariamente di auto-
ridursi. E così, una volta 
varati, i programmi governa-
tivi non scompaiono mai più. 

(R. Reagan 27.10.’64)

CONFEDILIZIA 
l’organizzazione in grado 

di assistere condòmini  
e proprietari di casa 
IN TUTTA ITALIA 

Informazioni sulle sedi 
www.confedilizia.it

da L’ESPRESSO, 15.3.’20

Notizie_3_21.qxp_CN_166M  09/03/21  10:21  Pagina 25



26 marzo 
2021

La ripartizione delle spese 
condominiali è una questione 
estremamente delicata. E’ im-
portante, quindi, avere ben pre-
sente il quadro normativo di ri-
ferimento. 

Iniziamo dall’art. 1123 cod. civ. 
Tale disposizione, formata da tre 
commi, specifica, in via generale, 
i criteri per la ripartizione in 
questione, salvo – beninteso – 
che non via sia una “diversa con-
venzione” (quale può essere un 
regolamento condominiale di ori-
gine contrattuale che stabilisca 
una differente disciplina). 

In particolare, il criterio nor-
male di ripartizione delle spese 
necessarie per la conservazione 
e per il godimento delle parti 
comuni dell’edificio, per la pre-
stazione dei servizi nell’interesse 
comune e per le innovazioni 
deliberate dalla maggioranza è 
indicato al primo comma, il qua-
le prevede che tali spese siano 
sostenute in misura proporzio-
nale al valore della proprietà di 
ciascun condòmino. In dottrina 
è stato osservato che la previ-
sione in parola regola, in so-
stanza, il criterio di riparto delle 
c.d. “spese generali di proprietà”, 
così definendosi tutti quegli 
esborsi che riguardano il godi-
mento delle cose comuni (cfr. 
R. Triola, Il nuovo condominio, 
Giappichelli editore, 2013, 875). 

Eccezioni al suddetto principio 
sono, tuttavia, contenute nei 
successivi due commi. Il secondo 
comma stabilisce, infatti, che, 
se si tratta di cose destinate a 
servire i condòmini in misura 
diversa, la divisione delle spese 
vada fatta in proporzione all’uso 
che ciascun condòmino può fare 
del bene comune. L’uso che 
conta, peraltro, non è quello ef-
fettivo ma quello potenziale, per 
cui non ha alcun rilievo il fatto 
che un condòmino non utilizzi 
la cosa comune ovvero la utilizzi 
in maniera inferiore o superiore 
alla media. Il terzo comma pre-
vede, invece, che se un edificio 
ha più scale, cortili, lastrici 
solari, opere o impianti destinati 
a servire una parte dell’intero 
fabbricato, le spese relative alla 
loro manutenzione sono a carico 
del gruppo di condòmini che 
ne trae utilità. 

Si tratta di ciò che in dottrina 
sono state definite situazioni di 
“partecipazione differenziata” 
(cfr. AA. VV., Trattato del con-
dominio, ed. Cedam, 2008, 905), 
che costituiscono la base giuri-
dica per la formazione delle ta-
belle millesimali che discipli-
nano il riparto delle spese affe-
renti la manutenzione e la ge-
stione dei beni destinati ad es-
sere usufruiti in modo diverso 
dai vari condòmini. 

Specificazione dei principii 

generali di cui al citato 1123 
cod. civ. possono essere consi-
derati, poi, i criteri di riparto 
contenuti nell’art. 1124 cod. civ., 
che disciplina la manutenzione 
e sostituzione delle scale e degli 
ascensori, e nell’art. 1126 cod. 
civ., che tratta dei lastrici solari 
ad uso esclusivo. 

La prima di queste due norme 
– il cui testo è stato modificato 
dalla legge di riforma del con-
dominio (sulla scorta di un con-
solidato orientamento della giu-
risprudenza) con l’inserimento, 
in particolare, del riferimento 
agli ascensori – prevede, per 
quanto di interesse, che le scale 
e gli ascensori siano “mantenuti 
e sostituiti dai proprietari delle 
unità immobiliari a cui servono” 
e che la spesa relativa debba 
essere “ripartita tra essi, per 
metà in ragione del valore delle 
singole unità immobiliari e per 
l’altra metà esclusivamente in 
misura proporzionale all’altezza 
di ciascun piano dal suolo”. C’è 
da dire, in proposito, che il cri-
terio di riparto è rimasto im-
mutato rispetto al testo previ-
gente. V’è stata solo l’aggiunta 
dell’avverbio “esclusivamente” 
che sembra trovare la sua giu-
stificazione nella volontà del le-
gislatore della riforma di vietare 
il ricorso ad altri criteri, in pas-
sato di fatto utilizzati (cfr. C. 
Sforza Fogliani, Codice commen-
tato del condominio articolo per 
articolo, ed. La Tribuna, I edi-
zione, 2019, 132). 

L’art. 1126 cod. civ. regola, in-
vece, il riparto delle spese rela-

tivamente ai lastrici solari (cioè, 
in relazione a quelle superfici 
piane orizzontali di copertura 
dell’edificio), stabilendo che quan-
do l’uso di essi o di parte di essi 
non sia comune a tutti i condò-
mini, quelli che ne abbiano l’uso 
esclusivo siano tenuti a contri-
buire per un terzo nella spesa 
delle riparazioni o ricostruzioni; 
gli altri due terzi sono a carico di 
tutti i condòmini dell’edificio o 
della parte di questo a cui il la-
strico solare serve, in proporzione 
del valore del piano o della por-
zione di piano di ciascuno. 

Un’ulteriore previsione di par-
ticolar interesse, ancorché di 
portata più limitata riguardando 
in genere i rapporti tra due sin-
goli condòmini è, infine, l’art. 
1125 cod. civ., che tratta delle 
spese per la manutenzione e ri-
costruzione dei soffitti, delle 
volte e dei solai. Tale norma di-
spone che dette spese debbano 
essere sostenute in parti eguali 
dai proprietari dei due piani 
l’uno all’altro sovrastanti, re-
stando a carico del proprietario 
del piano superiore la copertura 
del pavimento e a carico del 
proprietario del piano inferiore 
l’intonaco, la tinta e la decora-
zione del soffitto. Al riguardo è 
da tener presente che anche 
questa previsione è caratterizzata 
dalla naturale derogabilità che 
concerne tutte le disposizioni 
riguardanti la ripartizione delle 
spese: essa trova applicazione, 
pertanto, solo in mancanza di 
diverso accordo intervenuto tra 
i soggetti interessati. 

Condominio e ripartizione delle spese
TUTTOCONDOMINIO

Comproprietari di un’unità immobiliare  
e comunicazione delle delibere condominiali 

Una questione da chiarire, in ambito condominiale, è se l’amministratore sia tenuto a comunicare 
le deliberazioni assunte in sede assembleare ai comproprietari di un’unità immobiliare intervenuti 
per mezzo del loro rappresentante. 

Sul punto non constano specifiche pronunce giurisprudenziali. Ciò nonostante – e salvo il caso che 
si tratti di assemblea in videoconferenza per la quale l’art. 66 disp. att. cod. civ. (come da ultimo 
modificato) prevede espressamente che il verbale venga “trasmesso a tutti i condòmini” – è da 
ritenersi che si possa rispondere negativamente al quesito sulla base di quanto hanno osservato 
giudici ed interpreti con riguardo ai condòmini che conferiscono deleghe in occasione delle 
assemblee condominiali. Tali condòmini, infatti, sono stati ritenuti “presenti” alla discussione (cfr. F. 
Tamborrino, Come si amministra un condominio, 2004, 228, e, in giurisprudenza, in senso 
sostanzialmente conforme: Cass. sent. n. 12119 dell’11.11.’92). Una conclusione, questa, che, letta 
alla luce di quanto previsto dall’art. 1137, secondo comma, cod. civ., dà un’indicazione ben precisa ai 
fini della soluzione del caso che ci occupa. 

Com’è noto, infatti, questa disposizione, occupandosi del termine per impugnare le delibere 
assembleari “contrarie alla legge o al regolamento di condominio”, precisa che tale termine decorre 
dalla data della loro “comunicazione”, per gli “assenti”; dalla data in cui sono state assunte, per i 
presenti (dissenzienti o astenuti). Ne discende che solo nei confronti dei condòmini assenti alla 
discussione ricorre l’obbligo (perché di “obbligo” si tratta secondo la dottrina: cfr. A.A. V.V., Trattato 
del condominio, 2008, 709) di provvedere, da parte dell’amministratore, all’adempimento in questione. 
Verso i presenti, invece, tale obbligo non sussiste (ancorché ragioni di opportunità consiglino lo 
stesso detta comunicazione). E poiché dottrina e giurisprudenza – come abbiamo visto – considerano 
presente anche il condòmino che in assemblea si fa rappresentare – e non v’è motivo per non 
applicare tale principio pure al rappresentante della comunione – deve allora concludersi che nei 
confronti dei comproprietari che abbiano partecipato all’assemblea per mezzo del loro rappresentante 
la comunicazione di quanto deliberato non sia dovuta. 

L’intellettuale 

L’intellettuale non deve 
provare a squadernare il 
mondo, non deve sognare di 
rifarlo a sua immagine. Ma 
deve sapere e spiegare che i 
limiti degli individui, sopra i 
quali si spera essi stessi rie-
scano prima o poi a sollevarsi, 
non possono essere superati 
facendo leva sulla forza del 
potere che rappresenta, di 
per se stessa, un elemento 
instabile e pericoloso in quello 
strano composto che è la so-
cietà libera. 

 Mario Vargas Llosa

La politica 

La politica, alla fine, non è 
che parole. Parole con le quali 
il potere costruisce le sue 
pretese sulla società, parole 
che lo tengono alla larga dalla 
nostra camera da letto, parole 
che gli aprono le porte delle 
nostre aziende e delle banche 
dove sono custoditi i nostri 
risparmi, parole che gli con-
sentono di cominciare una 
guerra e parole che scolpi-
scono il suo diritto di chiu-
derci in casa. 

 Mario Vargas Llosa

AMMINISTRATORE 
PREPARATO 

CONDÒMINO 
ALLEATO
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Ultimissime  
di giurisprudenza  

Ricostruzione di edificio 
condominiale  

Allorquando si sia verificato 
non il perimento dell’intero 
edificio condominiale, o di 
parte che rappresenti comun-
que i tre quarti del suo valore 
(casi nei quali vien meno lo 
stesso condominio e permane 
soltanto la comunione pro in-
diviso tra gli ex condòmini 
sull’area di risulta), ma la di-
struzione di minor parte di 
esso, ciascun condoòmino può 
esigere, ai sensi dell’art. 1128 
cod. civ., che le parti comuni 
crollate siano ricostruite, ri-
volgendosi all’assemblea per-
ché provveda, con la mag-
gioranza di cui all’art. 1136, 
quarto comma, cod. civ., a 
deliberare la ricostruzione 
della parte comune, dettando 
altresì le modalità di esecu-
zione tecniche, statiche ed 
estetiche dell’intervento. Nel 
medesimo caso in cui l’edificio 
condominiale sia perito per 
meno di tre quarti del suo 
valore, la mancanza della de-
libera assembleare di rico-
struzione delle parti comuni 
prevista dall’art. 1128, secondo 
comma, cod. civ. (o, addirit-
tura, l’esistenza di una even-
tuale delibera contraria) non 
impedisce ai singoli condò-
mini di ricostruire le loro 
unità immobiliari di proprietà 
esclusiva parzialmente perite 
e, conseguentemente, le parti 
comuni necessarie a ripristi-
nare l’esistenza ed il godi-
mento di esse, non potendosi 
negare a chi aveva il diritto 
di mantenere la sua costru-
zione sul suolo (quale com-
proprietario dello stesso ex 
art. 1117 cod. civ., ovvero, in 
caso di diversa previsione del 
titolo, quale titolare di un di-
ritto di superficie) il potere 
di riedificarla ai sensi dell’art. 
1102 cod. civ., salvi il rispetto 
delle caratteristiche statico-
tecniche preesistenti, in ma-
niera da non impedire agli 
altri condòmini di usare pa-
rimenti delle parti comuni se-
condo il proprio persistente 
diritto di condominio, e il di-
vieto di attuare innovazioni, 
per le quali è indispensabile 
la delibera assembleare ai 
sensi degli artt. 1120 e 1136 
cod. civ. 

Cass. sent. n. 2126  
del 29.1.‘21 

TUTTOCONDOMINIO

Assegno rimasto insoluto emesso dall’amministratore  
Può accadere che un assegno tratto sul conto corrente condominiale ed emesso dall’amministratore 

rimanga insoluto. Il che pone il seguente problema: nei confronti di chi va elevato il protesto? 
Al quesito ha risposto la Cassazione, la quale ha precisato che in un caso siffatto “il protesto deve 

essere elevato nei confronti del soggetto che ha emesso il titolo, secondo quello che risulta dalla firma 
di emittenza o di traenza”. In particolare – a parere dei giudici di legittimità – “ove si ravvisino espli-
citamente nel titolo indici univocamente attestanti l’esistenza di un rapporto di rappresentanza, il pro-
testo deve essere elevato nei confronti del rappresentato, mentre nell’ipotesi contraria la responsabilità 
esclusiva dell’emissione del titolo e della sua circolazione fuori delle condizioni previste dalla legge 
è a carico di chi lo abbia sottoscritto” (sent. n. 25371 del 12.11.’13). 

Precisato che nello stesso senso, appena qualche mese prima, si era pronunciato anche l’Arbitro 
bancario e finanziario (Collegio di Napoli, decisione n. 3366 del 20.6.’13) sottolineando che nell’ipotesi 
contraria in cui il suddetto rapporto di rappresentanza fosse stato esplicitato, destinatario del protesto 
sarebbe dovuto essere il condominio, si può allora ritenere, venendo al quesito che ci occupa, che nel 
caso di un assegno bancario sottoscritto dall’amministratore (rappresentante) e tratto su un conto 
corrente intestato al condominio (rappresentato), il protesto andrà elevato in capo al medesimo am-
ministratore se nell’assegno non vi siano elementi tali da far comprendere (a chi riceve il titolo) il 
rapporto di rappresentanza; andrà invece elevato in capo al condominio ove tali elementi sussistano.

Con quali maggioranze si deliberano gli 
interventi volti al risparmio energetico? 

Le opere dirette al contenimento del consumo 
energetico possono essere deliberate dall’as-
semblea o con la procedura dettata dalla legge 
n. 10/1991, oppure in forza di quanto previsto 
dall’art. 1120, secondo comma, Cod. civ.  

Nel primo caso, tali interventi (di per sé stessi 
qualificabili come innovazioni) devono essere 
individuati attraverso un attestato energetico o 
una diagnosi energetica realizzata da un tecnico 
abilitato e le relative delibere devono essere 
approvate – sia in prima che in seconda convo-
cazione – dalla maggioranza degli intervenuti 
all’assemblea che rappresentino un terzo del 
valore dell’edificio (sempre fermi i quorum co-
stitutivi di cui al primo e terzo comma dell’art. 
1136 c.c.). Nel secondo caso, le opere in questione 
possono essere decise senza la necessità del-
l’attestato o della diagnosi; devono però essere 
deliberate con un più alto quorum, formato 
dalla maggioranza degli intervenuti e da almeno 
la metà del valore dell’edificio (sempre fermi, 
anche in questo caso, i quorum costitutivi di 
cui al primo e terzo comma dell’art. 1136 c.c.). 

 
Quando si altera il decoro architettonico? 
Giurisprudenza e dottrina interpretano il con-

cetto di “alterazione” quale generico “peggio-
ramento” del carattere estetico-decorativo del-
l’immobile o, comunque, quale riduzione del 
suo prestigio, escludendo decisamente che per 
alterazione si debba intendere “deturpazione” 
(in punto cfr. Cass. sent. n. 2313 del 7.3.1988). 
Inoltre, secondo l’orientamento prevalente, per 
stabilire se le opere modificatrici della cosa co-
mune abbiano alterato il decoro architettonico 
di un fabbricato o meno, “devono essere tenute 
presenti le condizioni in cui quest’ultimo si tro-
vava prima della esecuzione delle opere stesse, 
con la conseguenza che una modifica non può 
essere ritenuta pregiudizievole per il decoro 

architettonico se apportata ad un edificio la 
cui estetica era stata già menomata a seguito 
di precedenti lavori” (cfr. Cass. sent. n. 3549 
del 29.7.1989). Da ultimo si segnala che un 
recente indirizzo minoritario considera invece 
che “nessuna influenza” può essere attribuita 
“al grado di visibilità” degli interventi contestati 
(cfr. Cass. sent. n. 851 del 16.1.2007). 

 
Il proprietario dell’ultimo pia-

no può sempre sopraelevare? 
L’art. 1127 c.c. attribuisce tanto 

al proprietario dell’ultimo piano 
quanto al proprietario esclusivo 
del lastrico solare che al pro-
prietario della terrazza a livello 
di sopraelevare nuovi piani pur-
ché le condizioni statiche del-
l’edificio lo consentano; sopra 
la sua proprietà sussistano ma-
nufatti comuni (ad esempio il 
tetto), che possono essere spostati 
al termine della sopraelevazione. 
Diversamente, “qualora la soffitta 
(o il sottotetto) di un edificio in 
condominio sia di proprietà 
esclusiva di uno solo dei condò-
mini, essa deve essere conside-
rata, ai fini della sopraelevazione, 
come ultimo piano, onde, ai sensi dell’art. 1127 
c.c., il diritto di sopraelevare l’edificio spetta 
solo al proprietario di essa” (cfr. Cass. sent. n. 
5608 del 28.11.1978). 

 
È possibile posizionare un tapis roulant 

pieghevole in un grande locale comune? 
L’art. 1102 del Codice civile consente espres-

samente a ciascun condòmino di servirsi della 
cosa comune senza alterarne la destinazione e 
senza impedire agli altri partecipanti di farne 
parimenti uso. Ne consegue che è legittimo se 
il tapis roulant – per le vaste dimensioni del 
locale in cui viene posto e per le caratteristiche 
dell’attrezzo sportivo, pieghevole, di occupare 
poco spazio – non costituisce ostacolo agli altri 
condòmini nel fruire del locale comune.

CASI CLINICI  
DI CONDOMINIO

a cura di Flavio Saltarelli

Interventi volti al risparmio energetico - Quando si al-
tera il decoro architettonico - Sopraelevazione - Tapis 
roulant in locale comune

23
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Su queste colonne spesso, par-
lando di condominio, si è fatto 
riferimento ai regolamenti as-
sembleari e a quelli contrattuali, 
e, in particolare, alla loro diffe-
rente incidenza sulla vita con-
dominiale. Per maggior chia-
rezza espositiva si ritiene il caso, 
pertanto, di ricapitolare di se-
guito, sulla base di quanto os-
servato dalla giurisprudenza e 
dalla dottrina, le peculiarità di 
questi due tipi di regolamento. 

In proposito occorre anzitutto 
sottolineare che il regolamento 
assembleare – ai sensi dell’art. 
1136, secondo comma cod. civ. 
(norma espressamente richia-
mata dall’art. 1138, terzo comma, 
cod. civ.) – è approvato, sia in 
prima sia in seconda convoca-
zione, con un numero di voti 
che rappresenti la maggioranza 
degli intervenuti in assemblea 
e almeno la metà del valore 
dell’edificio (fermi i quorum co-
stitutivi di cui al primo e terzo 
comma dello stesso art. 1136 
cod. civ.). Inoltre, che questo 
tipo di regolamento – per giuri-
sprudenza consolidata – non 
può incidere sui diritti domini-
cali (cioè, sui diritti proprietari) 
dei singoli condòmini (cfr., fra 
le altre, Cass. sent. n. 1195 del 
6.2.’87). Diversamente, il rego-
lamento contrattuale è un re-
golamento formato con il con-
senso unanime di tutti i condò-
mini (anche in assemblea) ov-
vero predisposto dal costruttore 
e accettato dagli stessi condò-
mini nei loro atti di acquisto. A 
differenza di quello assembleare, 
può contenere – secondo la giu-
risprudenza – limitazioni ai po-
teri dei condòmini e ai loro 
diritti sui beni comuni o indivi-
duali (cfr., ancora, Cass. sent. 
n. 1195/’87).  

In materia va altresì eviden-
ziato che le clausole dei rego-
lamenti contrattuali hanno na-
tura convenzionale – secondo 
pacifico orientamento della giu-
risprudenza (cfr. Cass. sez. un. 
sent. n. 943 del 30.12.’99) – sol-
tanto qualora si tratti di pattui-
zioni limitatrici dei diritti dei 
condòmini sulle proprietà esclu-
sive o comuni, ovvero attributive 
ad alcuni condòmini di maggiori 
diritti rispetto ad altri; diversa-
mente, qualora si limitino a di-
sciplinare l’uso dei beni comuni, 
esse vanno considerate di natura 
regolamentare. Ciò significa che 
clausole di quest’ultimo tipo, 
ancorché inserite in un regola-
mento contrattuale, non neces-
sitano – per essere modificate – 
del consenso totalitario dei con-
dòmini. Allo scopo, quindi, è 
sufficiente una semplice delibera 
adottata con la maggioranza 
prescritta dal citato art. 1136, 
secondo comma, cod. civ. (nor-

ma – come abbiamo detto – ri-
chiamata dall’art. 1138, terzo 
comma, cod. civ. in tema di ap-
provazione e modifica del re-
golamento di condominio). 

In ogni caso occorre tener pre-
sente che qualsiasi tipo di rego-
lamento, e quindi anche quello 
di natura contrattuale, non può 
derogare – a norma dell’art. 1138, 
quarto comma, c.c. e dell’art. 72 
disp. att. cod. civ. – a determinate 
previsioni contenute nel codice 
civile (artt. 1118, secondo comma, 
1119, 1120, 1129, 1131, 1132, 1136, 
1137) e nelle sue disposizioni di 
attuazione (artt. 63, 66, 67, 69). 
Inoltre, che – come chiarito dalla 
giurisprudenza – affinché un re-
golamento contrattuale, con le li-
mitazioni in esso previste, sia vin-
colante per i successivi acquirenti 
di un’unità immobiliare in con-
dominio, deve essere o richiamato 
nei singoli atti di acquisto (cfr. 
Cass. sent. n. 26010 del 14.4.’83) 
o trascritto presso i Servizi di pub-
blicità immobiliare (ex Conser-
vatorie dei registri immobiliari) 
dell’Agenzia delle entrate (cfr. 
Cass. 13164 del 25.10.’01). 

Precisato che le norme non 
inderogabili hanno semplice na-
tura suppletiva rispetto al re-
golamento di condominio (cfr. 
C. Sforza Fogliani, Codice com-
mentato del condominio articolo 
per articolo, ed. La Tribuna, I 
edizione, 2019, 215) – resta solo 
da aggiungere, in argomento, 
che, se impugnato a norma del-
l’art. 1107 cod. civ. (in applica-
zione del più volte citato art. 
1138 cod. civ.), il regolamento 
(come qualsiasi sua modifica, 
tanto più se essenziale, deve ri-
tenersi) è nella sua applicazione 
automaticamente sospeso fino 
alla pronuncia (definitiva, deve 
pure ritenersi) del giudice (cfr. 
C. Sforza Fogliani, Codice com-
mentato del condominio articolo 
per articolo, ed. La Tribuna, I 
edizione, 2019, 65). Inoltre, nel 
caso in cui i condòmini siano 
più di dieci e l’assemblea non 
voglia o non possa approvare il 
regolamento sottoposto al suo 
esame, ogni condòmino inte-
ressato potrà senz’altro investire 
della questione l’autorità giu-
diziaria. 

Regolamento assembleare e regolamento contrattuale
TUTTOCONDOMINIO

Migliaia, milioni di indi-
vidui lavorano, producono 
e risparmiano nonostante 
tutto quello che noi possia-
mo inventare per molestarli, 
incepparli, scoraggiarli. È 
la vocazione naturale che 
li spinge; non soltanto la 
sete di denaro. Il gusto, l’or-
goglio di vedere la propria 
azienda prosperare, acqui-
stare credito, irrorare fiducia 
a clientele sempre più vaste, 
ampliare gli impianti, ab-
bellire le sedi, costituiscono 
una molla di progresso al-
trettanto che il guadagno. 
Se così non fosse, non si 
spiegherebbe come ci siano 
imprenditori che nella pro-
pria azienda prodigano tutte 
le loro energie e investono 
tutti i loro capitali, per ri-
trarre spesso utili di gran 
lunga più modesti di quelli 
che potrebbero sicuramente 
e comodamente ottenere 
con altri impieghi. 

Luigi Einaudi

La prima assemblea condominiale per i lavori del Superbonus del 110 % 
di PIER PAOLO BOSSO * 

L’amministratore di condominio dovrebbe convocare una prima assemblea condominiale per affron-
tare l’argomento del Superbonus del 110 %, del Sismabonus (se la zona rientra in tale agevolazione), 
degli eventuali altri bonus, per il dovere che ha di informare i condòmini su convenienza ed opportunità 
dei  lavori. Emerge che molti condòmini devono sollecitare l’amministratore affinché porti l’argomento 
in assemblea, in quanto spesso, sentiti alcuni e riscontrato che sussiste qualche problema edilizio (spesso 
verande abusive), qualche diffidenza e timore, per non turbare equilibri condominiali, l’amministratore 
tende a soprassedere. È un atteggiamento sbagliato, è meglio anticipare tali richieste, prima che giungano 
i solleciti dei singoli condòmini che invece credono molto in questa possibilità di riqualificare gli immobili 
nelle parti comuni e nei singoli appartamenti. Giusto valutare il grado di interesse di tutti sull’argomento 
e le maggioranze che si formano, visto che i tempi per finire i lavori non sono così lunghi. Ogni decisione 
dovrà e potrà venire presa solo dall’assemblea e non dall’amministratore, in quanto i beneficiari delle 
detrazioni fiscali sono i singoli condòmini – pro quota millesimale – per i lavori “trainanti” su parti comuni 
(cappotti, coibentazioni, riqualificazione degli impianti di riscaldamento, impianti fotovoltaici, etc) e sin-
golarmente per beneficiare dei vantaggi fiscali per gli interventi “trainati” nelle singole unità immobiliari, 
come il cambio degli infissi o delle caldaie individuali se in presenza di riscaldamento autonomo. L’ordine 
del giorno della prima assemblea dovrebbe prevedere una relazione, da parte dell’amministratore, delle 
normative intervenute, dei possibili lavori, delle possibilità offerte dalla eventuale cessione del credito e 
dallo sconto in fattura. Altro punto dell’ordine del giorno dovrebbe prevedere l’eventuale affidamento di 
un incarico a tecnici o pool di tecnici per verificare la “regolarità urbanistica” delle parti comuni, per 
non mettere a rischio, anche in futuro – durante i controlli dell’Agenzia Entrate – le detrazioni fiscali ed 
i benefici del 110 %. Per guadagnare tempo, si potrebbe prevedere, deliberandolo, che – in caso di risconto 
positivo sulla verifica urbanistica –, l’incarico prosegua direttamente con lo “studio di fattibilità” degli 
interventi, con impegno a riferirne l’esito in una successiva assemblea. Prima di deliberare bisognerebbe 
esaminare le condizioni ed i preventivi proposti dai tecnici. Molti lavorano appoggiandosi a General Con-
tractor o imprese, e offrono di far rientrare queste prestazioni (quantomeno lo studio di fattibilità) nelle 
spese tecniche rientranti nelle somme rimborsabili nella procedura del 110 % e, quindi, senza costi. 
L’amministratore dovrà anche illustrare l’attività straordinaria che lui dovrà svolgere nel corso dei lavori 
e la richiesta del suo compenso straordinario, in relazione alle varie fasi. L’ordine del giorno dovrà anche 
prevedere la nomina di eventuali consulenti (anche legali) a tutela del condominio, dei condòmini e del-
l’amministratore e la determinazione del loro compenso, valutando se potrà rientrare nelle spese detraibili 
fiscalmente. Oltre al solito punto delle varie ed eventuali. 

*Presidente di Confedilizia Piemonte e Valle d’Aosta,  
Coordinamento legali Confedilizia - @PierPaoloBosso

CONFEDILIZIA NOTIZIE 
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TUTTOCONDOMINIO

Interventi su parti comuni di edifici condominiali ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 
e 3 finalizzati congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e alla 
riqualificazione energetica - quelli cioè di cui ai punti a) e b) del box relativo a 
“Specifici interventi per il risparmio energetico sulle parti comuni di edifici 
condominiali” -  dai quali derivino:
 a) una riduzione di rischio sismico che determini il passaggio ad 1 classe di rischio
 inferiore
 b) una riduzione di rischio sismico che determini il passaggio a 2 classi di rischio
 inferiore

• Dall’1.1.2018 al 31.12.2021 = 136.000 euro, moltiplicato per il numero delle unità
 immobiliari che compongono l’edificio 

N.B. Tali detrazioni spettano in alternativa a quelle previste rispettivamente per la 
riduzione del rischio sismico e per il risparmio energetico.

• Dall’1.1.2018 al 31.12.2021 = 80%, per le spese di cui al punto a), in 10 quote annuali
• Dall’1.1.2018 al 31.12.2021 = 85%, per le spese di cui al punto b), in 10 quote annuali

Per le spese sostenute negli anni 2020 e 2021 è possibile optare per la cessione a 
terzi (anche a banche e altri intermediari finanziari) o per lo sconto in fattura ai 
fornitori.

Le modalità operative sono state definite con i provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate dell’8.8.2020 e del 12.10.2020.

Oggetto dell’agevolazione

Importo massimo della spesa 
su cui calcolare la detrazione

Misura della detrazione 
(dall’imposta lorda)

Cessione credito
con “sconto” in fattura

* Interpretazione (prudenziale) di Confedilizia

SPECIFICI INTERVENTI COMBINATI PER LA RIDUZIONE
DEL RISCHIO SISMICO E PER IL RISPARMIO ENERGETICO

SULLE PARTI COMUNI DI EDIFICI CONDOMINIALI
(detrazione Irpef)*

fonte CONFEDILIZIA

a) Interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali
   che interessano l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25% della
   superficie disperdente lorda dell’edificio medesimo
b) Interventi di riqualificazione energetica relativi alle parti comuni di edifici
   condominiali finalizzati a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva
   e che conseguono almeno la qualità media di cui al decreto Ministero dello sviluppo
    economico 26.6.2015 

• Dall’1.1.2017 al 31.12.2021 = 40.000 euro, moltiplicato per il numero delle unità  
 immobiliari che compongono l’edificio

• Dall’1.1.2017 al 31.12.2021 = 70%, per le spese di cui al punto a), in 10 quote annuali
• Dall’1.1.2017 al 31.12.2021 = 75%, per le spese di cui al punto b), in 10 quote annuali

La sussistenza dei requisiti di cui ai punti a) e b) è asseverata da professionisti 
abilitati mediante l’attestazione di prestazione energetica degli edifici di cui al 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 26.6.2015 nonché, da ultimo, il 
successivo decreto 6.8.2020.

Per le spese sostenute negli anni 2020 e 2021 è possibile optare per la cessione a 
terzi (anche a banche e altri intermediari finanziari) o per lo sconto in fattura ai 
fornitori.

Le modalità operative sono state definite con i provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate dell’8.8.2020 e del 12.10.2020.

Oggetto dell’agevolazione

Importo massimo della spesa 
su cui calcolare la detrazione

Misura della detrazione 
(dall’imposta lorda)

Requisiti tecnici

Cessione credito
con “sconto” in fattura

SPECIFICI INTERVENTI PER IL RISPARMIO ENERGETICO
SULLE PARTI COMUNI DI EDIFICI CONDOMINIALI

(detrazione irpef/ires)

fonte CONFEDILIZIA
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Ultimissime  
di giurisprudenza  

Ripartizione delle spese con-
dominiali  

I criteri legali di ripartizione 
delle spese condominiali, sta-
biliti dall’art. 1123 cod. civ., 
possono essere derogati, come 
prevede la stessa norma, me-
diante convenzione, la quale 
può essere contenuta o nel 
regolamento condominiale 
(che perciò si definisce “di 
natura contrattuale”), o in una 
deliberazione dell’assemblea 
che venga approvata all’una-
nimità. Occorre quindi, a pena 
di radicale nullità, l’approva-
zione di tutti i condòmini per 
le delibere dell’assemblea di 
condominio con le quali siano 
stabiliti i criteri di ripartizione 
delle spese in deroga a quelli 
dettati dall’art. 1123 cod. civ., 
oppure siano modificati i criteri 
fissati in precedenza in un re-
golamento “contrattuale” 

Cass. ord. n. 2635  
del 4.2.‘21 

Pronuncia di annullamento 
di una delibera assembleare 

La pronuncia di annulla-
mento di una delibera assem-
bleare riveste unicamente un 
effetto caducatorio, e non an-
che un effetto costitutivo per 
l’assemblea o per l’ammini-
stratore. In tal senso, può dirsi 
che l’efficacia preclusiva e 
precettiva del giudicato di an-
nullamento di una delibera 
condominiale è meramente 
negativa, in quanto essa pone 
soltanto un limite all’esercizio 
dell’attività di gestione del-
l’assemblea, impedendole di 
riapprovare un atto affetto da-
gli stessi vizi, atto che sarebbe 
altrimenti a sua volta invalido. 
Un’efficacia più intensa può 
essere riconosciuta soltanto 
al giudicato di invalidità ca-
duto su una deliberazione 
avente contenuto negativo, 
che abbia, cioè, respinto pro-
poste o richieste (parimenti 
impugnabile ai sensi dell’art. 
1137 cod. civ), dovendo da 
esso discendere un obbligo 
di assumere la decisione ille-
gittimamente rigettata. 

Cass. sent. n. 2127  
del 29.1.‘21

TUTTOCONDOMINIO

Ultimissime  
di giurisprudenza  

Vendita con esclusione del 
trasferimento di proprietà co-
muni 

La clausola, contenuta nel 
contratto di vendita di un’uni-
tà immobiliare di un condo-
minio, con la quale viene 
esclusa dal trasferimento la 
proprietà di alcune delle parti 
comuni è nulla giacché, me-
diante la stessa, s’intende at-
tuare la rinuncia di un con-
dòmino alle predette parti 
che è, invece, vietata dall’art. 
1118 cod. civ. 

Cass. sent. n. 1610  
del 26.1.‘21

tutte le novità 
dal mondo  

dell’immobiliare

Manutenzione  
e ricostruzione di soffitti, 
volte e solai 

Le spese per la manuten-
zione e ricostruzione dei sof-
fitti, delle volte e dei solai 
sono sostenute in parti eguali 
dai proprietari dei due piani 
l’uno all’altro sovrastanti, re-
stando a carico del proprie-
tario del piano superiore la 
copertura del pavimento e a 
carico del proprietario del 
piano inferiore l’intonaco, la 
tinta e la decorazione del 
soffitto. Così l’art. 1125 cod. 
civ. non toccato dalla riforma 
dell’istituto condominiale.

CONDOMINIO IN PILLOLE

www.confedilizia.it 

LEGGI 
LA BACHECA-ARCHIVIO 

DEI CINGUETTII 
 

Una voce indipendente 
e birichina 
sulla vita 

 
 

E UN MARE DI PUNGENTI  
RIFLESSIONI 

CONTRO IL PENSIERO  
UNICO

da: il Giornale, 15.2.’21

da: Corriere della Sera, 10.2.’21

Amministratore condominiale 
UN LAVORO SICURO 
E SUBITO PRONTO 
Info: CONFEDILIZIA 800.400 762
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 da: il Giornale, 30.11.’20 da: il Giornale, 22.2.’21

VI SERVE UN AMMINISTRATORE PER IL CONDOMINIO? 
RIVOLGETEVI ALLA locale CONFEDILIZIA 

La Confedilizia locale è a disposizione di condòmini e condominii che hanno bisogno di un amministratore. I nomi segnalati dalla 
Confedilizia sono di professionisti che intendono svolgere la propria attività al servizio della proprietà, nell’interesse della proprietà, 
rispondendo alla proprietà 

Un’attenzione particolare è rivolta a questioni fondamentali nella vita del condominio. Eccone un’indicazione di massima 
• Contabilità sicura, chiara, trasparente, con il registro di contabilità costantemente aggiornato. Il condomino può così verificare la 

situazione delle singole entrate e uscite 
• Convocazione tempestiva delle assemblee, con ordini del giorno precisi e compiuti 
• Tempestivo invio dei verbali assembleari ai condòmini, presenti e assenti 
• Rapporti con i singoli condòmini, con risposte puntuali alle richieste da loro provenienti 
• Preventivi per i lavori, al fine di consentire ai condòmini decisioni sicure e responsabili 
• Visite presso il condominio ogni volta ve ne sia necessità, e comunque almeno ogni tre mesi 
• Cura dei rapporti con i fornitori 
• Adempimento puntuale degli obblighi fiscali e amministrativi del condominio 
• Compimento di ogni intervento necessario e urgente nell’interesse del condominio 
• Esecuzione tempestiva delle delibere assembleari
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Proposte, interrogazioni e ordini  
del giorno di nostro interesse 

In occasione della conversione in legge del decreto-legge 31 di-
cembre 2020, n. 183, cosiddetto “Milleproroghe”, il Governo ha 
accolto un ordine del giorno (numero 9/2845-A/132), sottoscritto 
da tutti i Gruppi parlamentari di maggioranza, con il quale si im-
pegna, tra l’altro, ad adottare le opportune iniziative, volte a 
verificare la congruità dei termini di scadenza della sospensione 
degli sfratti per morosità, per gli immobili anche ad uso non 
abitativo, distinguendo tra le situazioni di morosità pregressa e 
successiva rispetto all’insorgenza della crisi pandemica; nonché a 
prevedere, compatibilmente con gli equilibri di finanza pubblica, 
forme di ristoro economico o di agevolazione fiscale in favore dei 
proprietari degli immobili interessati dalla sospensione del rilascio 
per morosità. 

Il senatore Pesco (M5S) ha depositato un disegno di legge volto 
ad introdurre disposizioni in materia di misure antiriciclaggio 
nelle esecuzioni immobiliari. 

Modifiche al codice di procedura civile in materia di unificazione 
dei procedimenti di opposizione all’esecuzione forzata e agli atti 
esecutivi nella competenza del giudice dell’esecuzione, sono con-
tenute in una proposta di legge del deputato Lo Monte (Misto). 

Dal senatore Delmastro Delle Vedove (FdI) proviene un disegno 
di legge con il quale si promuove l’introduzione di incentivi per il 
sostegno alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. 

La senatrice Binetti (FI) chiede al Ministro per le pari opportunità 
e la famiglia di adoperarsi affinché sia adottata una normativa 
urgente per chiarire che l’esenzione Imu, per chi abita nella sua 
prima casa, non sia subordinata ad altri vincoli, tanto meno nel caso 
di coppie i cui coniugi per motivi di lavoro vivono in città diverse. 

Il Ministro della giustizia viene sollecitato da un’interrogazione 
del deputato Ziello (Lega) con la quale si chiede se l’Esecutivo in-
tenda adottare iniziative normative in materia di misure domiciliari, 
per stabilire che, nei casi di occupazione abusiva di immobile da 
parte del destinatario di un provvedimento di arresti domiciliari, 
debba essere individuata una struttura ricettiva a carico dell’am-
ministrazione della giustizia come domicilio temporaneo.

DAL PARLAMENTO

Co sto del la vi ta - In di ci na zio na li 
(Co mu ni ca zio ni ISTAT ai sen si dell’art. 81 leg ge 392/1978) 

Le variazioni dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed im pie gati - da utilizzare 
per l’aggiornamento dei contratti di locazione - sono le seguenti: 

VA RIA ZIO NE AN NUA LE                                                  Da to pub bli ca to dall’ISTAT               75% 
Variazione agosto               2019    -  agosto            2020                                - 0,7 %        - 0,525% 
Variazione settembre         2019    -  settembre      2020                                - 0,6 %        - 0,450% 
Variazione ottobre              2019    -  ottobre           2020                                - 0,4 %        - 0,300% 
Variazione novembre         2019    -  novembre      2020                                - 0,3 %        - 0,225% 
Variazione dicembre          2019    -  dicembre       2020                                - 0,2 %        - 0,150% 
Variazione gennaio             2020    -  gennaio          2021                                   0,2 %          0,150% 

VA RIA ZIO NE BIEN NA LE 
Il dato relativo alla variazione biennale non viene più pubblicato, posto che la soppressione 
dell’aggiornamento biennale risale al 1985. A richiesta, il dato potrà essere fornito a chi ne 
avesse bisogno, direttamente dalla Segreteria generale della Confedilizia. 

AVVERTENZA - Il dato al 75% viene qua pubblicato con tre decimali, come da computo arit-
metico. Per ragioni pratiche, potrà peraltro essere utilizzato il dato con i primi due decimali 

Le variazioni dell’“Indice armonizzato dei prezzi al consumo per i Paesi del l’U  nio ne Europea” (co-
siddetto indice armonizzato europeo, che si può utilizzare con specifica clausola nei contratti di loca-
zione abitativa per l’aggiornamento del canone - cfr. Confedilizia notizie febbraio ’99) sono le seguenti: 
VA RIA ZIO NE AN NUA LE                                                                          Da to pub bli ca to dall’ISTAT 
Variazione agosto               2019    -  agosto            2020                                                         - 0,5% 
Variazione settembre         2019    -  settembre      2020                                                            - 1% 
Variazione ottobre              2019    -  ottobre           2020                                                         - 0,6% 
Variazione novembre         2019    -  novembre      2020                                                         - 0,3% 
Variazione dicembre          2019    -  dicembre       2020                                                         - 0,3% 
Variazione gennaio             2020    -  gennaio          2021                                                           0,7% 
I dati Istat sono tempestivamente disponibili (il giorno stesso della diffusione) presso le Associazioni 
territoriali della Confedilizia.

SEGNALAZIONI

Leonardo Bruni, Orazione di 
Eliogabalo alle meretrici, testo 
latino a fronte, a cura di Giu-
seppe Marcellino, Aragno ed., 
pp. XXIV + 82  

Composta dall’umanista Leo-
nardo Bruni e da lui attribuita 
falsamente a Eliogabalo, l’ope-
retta conobbe un incredibile suc-
cesso in età rinascimentale, 
attestato pure dalle riprese da 
altri autori riportati in appendice. 

Rapporto annuale 2020, Istat 
ed., pp. 288  

Ampia ed articolata analisi 
della situazione del Paese nel 
2020, specie economica, sociale 
e imprenditoriale, con un ampio 
spazio dedicato alle conse-
guenze dell’emergenza pande-
mica. 

Erio Castellucci, Benedetta 
povertà?, Emi ed., pp. 96  

L’autore, teologo, arcivescovo 
di Modena, s’interroga (con 
“provocazioni”) su temi quali la 
Chiesa e il denaro, rifacendosi 
sia ai Vangeli sia al magistero 
pontificio, e traendo spunti di ri-
flessione dalla pandemia in 
corso.  

Alberto e Giancarlo Mazzuca, 
Mussolini Bombacci compagni 
di una vita, pref. di Annamaria 
Bombacci e Edda Negri Musso-
lini, Minerva ed., pp. 376 con ill.  

Le vite parallele di due socia-
listi: Benito Mussolini, dal Psi 
giunto a fondare il fascismo, e 
Nicolino Bombacci, il “Lenin 
d’Italia”, amici anche negli anni 
della frattura politica e insieme 
nei mesi della Repubblica So-
ciale, finendo entrambi a piaz-
zale Loreto. 

Francesco Kostner, Ettore 
Loizzo, pres. di Stefano Bisi, Pel-
legrino ed., pp. 200 con ill.  

Per anni gran maestro ag-
giunto della massoneria di pa-
lazzo Giustiniani e scomparso 
nel 2011, Loizzo rilasciò nel 
2000 una lunga intervista, qui 
riproposta, su storia, problemi, 
prospettive, fondamenti della 
vita massonica. 

La società italiana e le grandi 
crisi economiche 1929-2016, Istat 
ed., pp. 118  

Un novantennio di cambia-
menti economici e sociali, con 
doveroso rilievo alle grandi crisi 
che hanno colpito il Paese, ana-
lizzate con numeri, tabelle e 
commenti.  

Struttura e dinamica delle 
unità amministrative territoriali 
italiane, Istat ed., pp. 108 

Dall’Unità al 2017 le varia-
zioni di comuni, province, re-
gioni e altri enti, fino alle unioni 
di comuni, con riferimenti sia ai 
mutamenti territoriali sia ai 
cambi di denominazione. 

Liberali si diventa 

Liberali non si nasce, sem-
mai si diventa. Il comporta-
mento politico ha anche una 
dimensione psicologica, e 
questa è intensamente debi-
trice alle condizioni evolu-
tive in cui gruppi umani si 
sono selezionati. 

 Mario Vargas LlosaTaglia i costi 
 

per l’amministrazione dei tuoi beni 
 

vieni in Confedilizia

Ci ta zio ni 

Le frasi riprodotte in questo 
numero di Confedilizia notizie 
(per stimolo di conoscenza e di-
scussione) sono tratte dal volume 
Sciabole e Utopie – VISIONI DEL-
L’AMERICA LATINA, di Mario Vargas 
Llosa, introduzione di Alberto 
Mingardi, edito da Liberilibri.
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